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venco Atàyt^co^fC, 
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^ Venerabili Sacerdoti noVeUamentè 
da T^oi^ejiinati Canfe fiori i filate i 

INTRODUZIONE. 

S. I. 



AVENDO Noi fiffa- 
conuQCxazione nella 



r^uardo dei la nodra 



faccia di quefla San« 
ta Chie/à ncHra SjpoFà y ed ha* 
Vendola Con lofórao noàro cor« 
doglio veduta4e£armata in graa 
maniera da* pe?cati> c da'vizj , 
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fiam venuti in un ca^dinìmo dc- 
fìderio di non omu.ettere mezzo 
alcuno , che vagUa à riformar* 
la nelle lémbianze bciiulim del 
Prototipo di ogni (àncità Gicsu 
Crifìo. V * 

Frà tutti però il più ciHcace 
habbiamo giudicato « che (la 
coadiuvare i ConR(Tbri. ^ che 
hanno pcTMicoinben^a purgarla 
dalle macchie delle colpe , con 
quefta noftfa lettera i(ir.uitiva , 
acciocché pollano con He u rezza 
delle loro coscienze , con profit- 
to fpirituale de* popoli , à gran- 
de hondrc di Dio eflèrcitare il 
fagro/ànto nùnifleirq di udir Co- 
^effionif e di aflolvere penitenti. 
£ Te bene non mancano libri iti 
copia , che trattanodi tal mate» 
ria j elcrvirebbcro/mirabilm^n- 
te alfintento 9 aaando con fre« 

' <JU€ll- 



qaeoza ri volgcJero ; tutta* 
via» e perche non fàcilmente ap« 
pr^flb tutti il trovano ) né tutti 

hanno agio ,ò pazienza di ufar- 
li ; però habbìanxq ^giudicato ef- 
(cr pregio dell* opra ridurre il 
molto in pochinìmo»e colla bre« 
vità della lettera torre ii tedia 
del molto leggere . Segui re ruci 
poi in quella irtruzionf si la.tract 
eia la dottrina del P^dre Se- 
gneri » perche metodica » eKcii,* 

ra à maraviglia } e communi ni» 
ma , e fonda tillìma , che in que- 
Ho particolare s è /egnalato: co* 
sì.^ V verrà » che hene iiiruccit 
Confcrìori « malIìmemiK^Jli j d' 
amminidrare ,.come é dovere, 
qucflo Sagram^ntodi falucc, da- 
ìk) come 14 vuole l'Aj^poilolorf//» 
fuures à con4ui re moki ai* 
l'eterna 6 Jv^zi^. 



Si propone lag^àvità deWaffaref 
€ la fan f Uà > che rUbiede. 

S. II. 

HA' di mifteri in primo luo- 
go , che il Coofeflòro at*^ - 
ternamente con fide ri , e profbn- 
daineiite penetri la gravezza del 
miniftero , che grincombe., che 
à du' breve , €-à dir tutto è 4i 
torre dalla fchavitudinc del dia« 
volo, e del peccato l'Anime Ipo- 
fèdiGiesùCriao, metter pace 
frà Dio , e 'i peccatore, r inorare 
l'offcre , che al Creatore fecero 
ì penit<^ti, allorché peccarono» 
cinveiur li del jus alla gloria, ed 
ìa foioroa cooperare inamediata- 
mente alla falutedcl proffirao.^ 
. imprcfa, che [come è manifeao] 

àv vanzai^ ccceHcoza tutte r-aU 

: ■- -r:- ' ' tre 
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tre di.quafunque forte fi fiano ; 
cooic Siul il f^opolo tutto d' II- 
raclc ab bumsro , fursùm. 

Conviene di più» chea iretnl- 
oenza del miniftero conformi la 
fanti tà del vi yej-e, perche trop-' 
po diidice > ch^ ainminiflri la 
gr;i.zia chi è peccatore» e fòmina 
temerità è j che chi è nemico a 
Dio,a^Dio racconcigli i pecca to«« 
ri ^epocohàdi aycj^rità preflo 
i penitenti. j chi dice ». e non ià.» 
chi bà voce, da Giacob » e mani 
da £fàii« Siaggiugne > ch.c fè be« 
ne Dio può corregér la durezza 
de* Profeti per bocca di giumen*» 
ti refiij glutea volta non è quefli 
il fuoflfJe, ffià bensi il farlo per 
mezzo dc'fupi Amici ; che però 
a Pietro 1 che fopra tutti lo ama- 
va \ confègnò le chiavi4el Cie- 
lo» e dièia podefiàdi rimetter 
peccati. A 3 S\ 



S\injìnua U fcìtn%a , ù) è mcef- 
■ furia al Cmff^Jptf* * 

■ 

s- in/ ^ 

« 

* 

HOr fuppoflio^ che babbiate 
. giudo il concetto deii'ec- 
celtenza del minidero « che vi H 
accolla» ed innocenza di vita 
proporzionata à sì fagro^nta 
iacenda , refta che hora v'infor^ 
miamo deJla Scienza rlchiefla ~ 
\ ad eilèrcitar^ con ^carezza Tuf* 
I ficio di Giudice, che^ in quefia 
1 caufi di eternità iòfténeie; e del» 
la prudenza Eva.ngelica,che per 
. bene far le par^i di Medico dell' 
! Anime inferme v'èneceffaria. 
Siete dunque Giudici, 6 delt- 

gati in luogo liia da Crifto à^4at 
i; iencenza ai vita » ò di mortd 
! cccraa all'anime de' JF edelii che 
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al vodro trihaaale portano le Io* ] 

ro caufé; però confUerate, qua* •*! 
tolludiata convien,che Ha quel* ; 
riafeotcnzayChedali'Eteroo Giù* 
dice deve e (fere ucl corpetto de- 
gli Angeli y e degli buomini oel 
final giudicio approvata per giù* 
ila • Se dunque Ìede(ie in quedo 
tribunale di penitenza no prov* 
veduti di ballevole icieoza» che 
dubbio vi ha, che^ vi farefte reo 
di temerità condannevole? Non 
vogliamo però negare , che à 
qualciie àiktto di icienza oca 
/yppUica beoe^efK> una tonga 
éfpcrien2;a^ ed un buon giudi7io 
naturale > che fùggeii/ce il dubi« 
tare in moki cslQ » e però fplgne 
ò i ilodiare sù i iibri f ò ad io* 
fi^rmarij da^dotti. 

Hor qucHa /cienza richiesta 
nd Con&ilorc » è di dueIbrQs 
" A 4 t 
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runa univcrfàle j e chiamafi 
Scientia j^^r//;. l'ai tra particola- 
re te dicciì fciemia faBi • Dira A- 
. fi allora il Confèdbro ha ver ba^^ 
.fievole ftienza j«r// ; quando 
iappia le (èguend coi^ • L Fin 
dove (i ilenda la iuagiurirdizio- 
ne ; onde non adoi va penitente^ 
che non gli Ha fuddito; ò non ai* 
iblva chi hà peccati à tribunale 
iuperiore rifervati; che però co - 
vien haver pratica de'caO».e 
cenfure 9 almeno delie più fre- 
quenti ad incorrerfi . II. DevQ 
éperdifiinguereil pecca co mor* 
tale di Tuo genere dal veniale • 
III. Quelle circola n^e 9 che ng« 
gravan per modo il peccato, che 
Jo rautandilpecie.IV.Onde na* 
ice robligazion dt redi taire % ò 
robba » ò fama • V» Qual Ha oc* 
ca^on proifioia di peccare 9 e 

quan- 
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quado vi fia obbligo di legarla * 
Vi. Qua! dirpoil^ione debba ba- 
vere ii Penitente » acciocché <ìa 
capace dì aflbiuzione , VII. ChQ 
modo debbafl tener iit ailòlver- 
lo • YIIL Quali nmedij debba 
proporre al Penicenie per emè« 
darlo . ' 

Potrcftequi cercare , Ce fia 
ipediente feguir' anzi le ienten* 
ze più (lretce>che le più larghe; 
ò pure le più larghe )Che le più 1 
flrette? Vi rirpondiamocheìnu- \ 
niycrfale il ieguir le più (Irette 
intorno a* precetti naturali» elei 
più iafgbe in quelle > che Tpetta* 
fio^'poijtivijè jgiù proÌìcu^{ Per 
caggione d' eicinpio ; fé voi fe- 
guite nel precetto pofitivodcl 
digiuno laièntenzà fàù ftr.e.tta > 1 
rendete aialageyole al peniteii- 

il digiunare , e lo mettete à 

At n- 
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rìlchiOjdì rompere il digiuno^ 
fe feguite la più krga nel negaci* 
vodci noa fbrnicareyefpQnece k 
mille pericoli infangarli ^dl 

nuavoin brutturedi (cniOé 

' ' ' • » . i • i . • 

Quanta f t qudl pruàsnt^é, ri* 
Meàalì al Gmfifi oroy ia in ter» 
• rodare ^ e /ti te» ti r^w^e ve» 

recondi. ^ ' 



J*. IV, 



♦ • 



CVppofto dunque , che fiate 
1/ baftevolmente provveduto, 
di fciè^a vi farà d'huopQ ufàr la 
.prudenza io più maniere* e maf* 
imamente in interrogare Peni'* 
tenti , il che in più cali non può 
ammetterfi ienza colpa. Due Covr 
ti di Penitenti a ciò vi obèlinhe- 
isunoo » grignof«^»ti| ed i vergo» 
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gnofìy e diVcrftmpnte con eCsi 
dovrete adoperarvi • Vi hà un 
grao nqmero d^buotnioi di groU 
^koa^corcieojia « ^ di genio tra* 
Icuratifsinoo , che vi iitporte^ 
rannoda* piedi colle joro partite 
imbroglia tiiSaie « ò perche ma 
ù /òoo baite volmeatccraoiinatif 
ò perche i}ju amo più rioE^icoia^ 
noia lorocolcicnza, tanto più 
Tioviluppano « Quedi dovete 
interrogarli «^màcoo tal di&re- 
tezza > che non diate ò in trep* 
pa minot£a(4a9 pecche con ciò re? 
d crede odjofo qucfto tribunale 
di mircricprdìa ^ ò eoo /cverch'a 
groi]o)aoagg'ine« onde ooyQ/iip- 
pUùe al difetto d' cChxùs tsau;»» 
rata dal peiìtente ^ ed in confè* 
qucn(a ra0ol vtHe pcrqu&Oo ca- 
po ìodifpoOo: avvenite però^ 
chcooRb^Y^i^à fargli voi qu^- 

Af /le 
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le interrogazioni , che voi pru- 
d^nten:ienee liimace » ohe efami- 
iiandofì con giuila diligenza , 
non ha vrebbe mai fatte à (è flei* 
fo • Dobbiamo qui per voftra ' 
con&lazione avvirarvi di due 

. cofè ; 1' una che non vi riufcirà 
interrogaiido come è detta il 
Penitente, difficile il trarne le 
Ipecie de'peccati; l'altra che do» 

• ve il numero de*peccati Ha gran* 
deaisai, come ch'^malagevolil* 
fìmO) cosi non feto tentt|o,ad ac« 
certarlo, però dovete interroga- 
re , quante volte la fettimana, ò 
il giorno fia fta^o (olito cadere 
nel tal peccato » e coufìderato il 
tempo fcoilodairultlnig confèi- 
fione 9 ne leverete pfeì^o a poco 
il nuibero richiesto 5 anzi talora 
dove gli atti iono flati frequen» 

tì&mi f ed interni » bacerà» che 

# 
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v'informiate del tempo'J in cui 
gli hà frequenta ti. Sia vi per ese'p 
pio uno che per mei] hà odiato 
a morite il nemicoiò il dilonefto» 
che hà infidisito l'iionore di una 
fanciulla. Se poi trovafte le par- 
tite del Penitente sì imbroglia- 
te » che non vi pare/se di poter 
gi ugnerà e(àininandQÌo»a forma* 
re concetto accertato della di 
luì coicienza ) mandatelo ad e/a« 
minarfj) fadlitandogiiene il ina* 
do» e.con buona parola fatevi 
dar prome^ ^xhe tornerà 5 mà 
a ciò di gratia non v' inducete % 
fè non rariffime voliere quando 
non ne potiate dimeno • V'av« 
vifiatno pei > che neil'interroga- 
re 5 maf^amente In materie di 
pcfb, non fiate foverchio curio- 
lo ; perche potrete con ciò nuo« 
' cere a voli«nU«cer^ al p^oitea^ 
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te I mettCDdo voiiC*! peoiteote a 
; pericolo di qualche peccamiaolo 
i €oinpiacimcnta_ » e forCi anche 
f confcnio. fé ciò fia detto quanto 
i. «irioterro^arcro;&2i> epocoa^* 
! jcaratameate elaminati* 
i- XJuanto all'interrogare colo- 
|. ro I ciie per verecoadia puerile 
I non ardiicQno aprir, il lor cuore» 

conmnsiWì ufafc mille artiyclie 
I yiluggerirà lo Spirito del Si- 
[ ^pore; vi conO^lìAmo à farla CQ 
\ quelle timide colci^nze coroe 
^ .£^chicle« cbiQ vedoto un pic« 
; cioi iìiro i^el Ja parete del tepio , 
; ruppe poco a poco > e vi /coverr 

• i&Aboi^ip4tÌQn€S pejpmss^ll piCi 

; ciolloro farà talora. Ì*a.ccu£irc 
; m peccato veni« le » che ibvehr 
il te hà connei&oae col mortale ; . 
taloi^ un rjippndere a qualche 

^ ^^^^ * * ** 
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tàtora un profondo iorpiro : Per 
cagiofl d 'eiem|iio, UQà fanciulla 
coflfè(?èr»d' haver mirato con 
curìofità un glov ^ne tjlde parìe' 
temi e dimandata le v*iiebl>e 
compiacenza 9 rifponderà > che 
sì ; pro<egukc a (cavare f in ter* 
rogando ,fè v*ha parlato con di- 
n)enicbe2z^^?.indi fe v'halchèr- 
saco ; e troverece> che v'é fuc» 
ceduto codili mazioo di peccato» 
Intantofateie animo a dire, mo* 
fìrando di non 'maravigliarvr 
ponto ) di non udir colà nuova • 
non gemete 9 non (bipiratet mol* 

10 meno non cfàggerate ti fàiia 
comme/Tb . Avverrà talora^che 

■ 

11 penitente intef rogato nicghi 
freddamente V e voi fìngendo 
dì non ^a ver in te/ò > chiedete 
del numero, che quafi già non 
havcfile ncjgaio , mà alferito; e 

• ' 'v' av 
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avverrà % che cominci a ri* 
Ipondfrvi ; allora richiedecegji 
d*un numero afTài maggior del 
probabitfi , e cosi li farete cuore 
àdire ilgiufto* In uoiverkie fa- 
tele dimaode in modo » clie ili 
peni (ente non vi habbia a l'i fpò • 
dcre con un folo sì 9 ò nò . Pre- 
gate poi il Signore ,^ che regoli 
ia modo ia lingua vodra» che i^i 
iaayecc ionanzi un' Aoioia inno* 
cente^ coile voftrc interrogazio^ 
nìvUon s'ammalizij, e /e Thà rea^ 
vergognola > dolcemente IV in- 
duca aconfedare (inceramcnte 
k colpe fu€ più vcrgognolc.pio 
porvi guardi dal licenziare da. 
voi anime tali ^ che yie più che 
per mancanza d'e^aoie non iìano 
dirpo^e 9 perche fè di loo. una 
ne torna,larà miracolo; anzi per 

fine» le yl trovaflc a^ollatlda. 
.'. '/ ' " ' * un 
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un popolo % dovrete preporre 
queft^ animaairaltre» e dire di 
buon cuore : Dabo popuhs fr9 

' mììma /«^ ,efaminamioIa quaiw' 
to giudicherete» che bafll; che ft 
nè pure a ciò potete giungneret 
e vi fòfle necelfità> per provve- 
dere alla famai concederle \it 

• COITI m union e difponeteìa col 
dolorjc , e propofito.,ed afloJve- 
tela; aHoIutache l'habblate» vi 
rìufcìrà di fark to mare > per fb» 

. disfare compr^'amentea' i\io\ de - 
veri ; il che vuol diiTi tal' hora 
anche ih caio » che if voflro pe- 
nitente habbiacafi rifirVatfynel 
quale quandi vi iiai urgenza dj^ 

-alfolverlo potrété farlo, ma 
con intimargli I che li prelènt^ 
per Tailoluzione de'cail riièrva^ 
ti al iuo Superiore j ò d citi hà 
facoltà di a^Iolyerlo. Quandi 
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però Io tfovafle ìn\jojto.in ccn- 
Aire,aob v*ardicc à p.rokioglicr- 
ÌOy e Aonlfi urgenze gravi(Sme, 
coipe iàrebbe un grave danno di 
fama.:. ben però è veroi che po- 
V^'l^ iC tal' hora dovrete e/] bir- 
vt à procacciarvi tal facolcà , • 
cosi maindii^foc(o coalolato. 

Com pojfa il ConJcJJoTQ cono/ceri 
la dihgffw»^ del Pimuate. 

». 

RIcercaodofi dal canto dd 
PeoiteBie più atti i dc- 
quali 4Ìcuiit/bwc([ènziaii sXo« 
me Contrizione ,,e Confèdìonc: 
filtri integrali % conse Soddisfa- 
2ioiie: poiché ciérc^candon il Sa« 
gramcnto della penitenza a mo* 
(io.di giudizio » iJ giudizio con* 

tic- 
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tiene i^accufa del Reo»e l* Aiib- 
luzi jne del Giudice « colia fod* 
disfà^ione della pena impoda ; 
r Àccufa hà due atti ^ il dolore 
del peccato commedb » e l' ha* 
mire conftffione t Hor per cono» 
(cere^quando T accufà è parte di 
quefto Sagramento, farà néce(t 

Ario ) cl^^ il Confc^Ioro (a^ia f 
che il dolore de*peccatì<;oiiuìie(^ 
fi è djducLlòrtt: u<iodice(rCon« 
trizio ne>ed è (juan J j il Peniten- 
te moftra dolore de', ftioi pecca- 
ti>pei bavere ofTefb Dio /ominu 
oodro bene, procedendo tal do* 
lorc dall'amore predominante 
ogni noOro affatto verlo Idiote ' 
^ueAo volgarmente dic&d ddlOii» 
r« perfètto: ti dolore pot iiiip0r>i 
fetto detip Attrizione t > qa^n* 
do il PenTtente rooflra dolore di 
bavere oiièfò Iddio per timore 

, dei- 
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^ella perditadel Para^i(ò,òdeii* 
acquilo dcir Inferno . Avver- 
tafì dunque che quello dolóre 
dovrà, iempre pro(;edere da mo* 
iivo fopranaturaie 3 pctch% fé 
quello dolore f^tk per motivo 
temporale ) non vai nulla ^ e la 
Coofèffioae farà invalidacficche 
fi: il Penitente dirà d' ha vqr da* 
lore de* fuoi peccati , perche ia 
ellì hà confumata la/ua robba • 
perduca la ianicà » e: coauatte 
inimicìzie 9 U CoDfeHòro .noa 
dovrà a(!oiverio,perchegli man» 
ca una parte eiicnziale del Sa« 
gramento > che. è il dolore de* 
^oi.peccati j procedente da aao« 
tlvo fovraoaturale; pou-à bemi. 
que(lo dolore della pena tempo* 
f^Ie tal volta. farO fovranaturà* 
le , quando le pene tempora li 
&ddetse fi coaikleret^anno. dal 
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Penitente come inflìtte da Dio 
in pena de' pcecati coinme(fi:na 
con tutto ciò avvertito aqucfto 
il Confefloro, perche il Peniten- 
te 9 che hà eletto il dolore della 
pena temporale » con ditHcultà 
potrà raddoppiare la confiderà* 
zione >ed il motivo troppo Ìon* 
canozcofà che non accajde al do« 
lore eletto per la perdita del Pa« 
radi/o , ò l' acquilo deir Infer- 
no ; poiché credendo noi con fè- 
de fcvranaturalq T efìdenza del 
Paradifo ^ e dell' Itifèrno , il do- 
lore procedente da qp^^e^i due 
motivi da per fè fieflo è foura- 
naturale , ftnza far altra rifleP 
fionc. 

Quando dunque il . accoda a 
piedi voìItì un Penitente alFan* ^ 
nato 9 é pieno di coiirufione » e 
chieda ajuto^pcrcbc un Tuo pec; 

IV 

t ■ ' . 
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eaio fì è fatto pale/cvil che /pc(Iè | 
volte accade à zicellcy che vivo« 
no (òtta ia di^cipliiia del Padre.» ' 
ò della Madre, quando nel con- ; 
fèlla tf] taluno piagne (confòla co^ 
la perdita di qualche colà tem- 
porale, roodraiKio per altro po- 
co fèntimento<l-i.Oio,e della Tua 
oflèfa , con /ì cun il Confc/Iòro 
delle lagrime di quciii tali » liè. 
£iccia conto/de' loco fb/ììirispef- 
che procedendo il dolore da pu- 
ro motivo naturalci non è capa- 
ce di a (loi unione : ticcume pari- 
oieote poco buona cgofè Olone 
de^iUmarij qii«JÌa di caloro,che 
moilrano r^pitenza , ò i%(ciare 
.qualche oc codone pecca minofà» 
òpure di fare la penitenza im- 
poQagU y perchè in tutfe due - 
queAe ripugnanze fi fcorgcj il 
pocoildo^fiC^ hà de* Tuoi pcc- 

* 

I 
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cati f e la poca volontà «che ha 
di iafciarli . Mà quando verrà « 
voftri piedi un Penitènte quan* 
tunque carico dì (celeraggini i « 
peccati 9 che moftra un animo 
ri (blu co à liberarfì da ogni pec« 
caco , n rende docile a ciò > che 
il Confcdbro grinflnuai e ridu« 
ce il mocivo della (ua confèlllo* 
ne per liberarli dalia o^c^fa di 
Dio : hor quefto si» che farà diP 
pufio , ed havrà eletto il dolore 
neccifario pel Sagrameato del* 
la Peniceoza* 

Qual Regola debba tenéré net cé'» 
. HofQsre quali Cianè i peccati * 

mortali yquaii i venialìifi co* 
me trà ejfifi dìfìinguànù* ^ 

E, E* peccati alcuni lono ve- 
^ alali > aUri mortali > e di|; 

feri* 
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fCTì fcono tra effi>perche II mor* j 
tali fono coatra la legge di Dio, 
e per efìì V huomo perde la Tua 
grazia ; ì veniali non fanno per- j 
dere la grazia di DiO) nè fono | 
conerà la Tua /anta legge. Di più ; 
i mortali fono materia xemota 
nece^Iàcia del Sag<rameaio delia 
Penitcnza>ì veniali materia fuf^ 
fiiiiente ; voglio dire >.che j pec- i 
cati mprtali lì debbona tuttti 
cofifeilàiie > a fcgno che lafcian^ i 
.donc volontà ria piente uno, fi fa 
120 fàcrilcgiOiC la Coofeflione fi 
rende invalida ; ma non cosi de* : 

V 

peccatifVenl^Ii vperche tal' uno.' 

lì ponfeilèri' volontariamente di 
uno, e tacerà l'altro» eia Con- 
fèflione. &rà valida. 

Il peccato mortale dunque # 
i«co|ìdo Iqv definiscono i Tcolo« 
gì i è un fatto^ detto,^ ò pur de* 



amt(rcontra U kggc tfcrna di 
'Dio ; è propriamente con fide t 
' perche qua Invoglia » che pecca 
Riortairoenre > crpreilaaiente t ò 
ìnterpetrati vomente fifiuia Dio 
per Alò ùltimo fine , e per Tuo 
amico , e vuol r.ù tofto foddif- 
far alk Tua volcntà) che à quei* 
la di Dio : e permegHo capir- 
lo , prendete V efcmpio dal Aio' 
contràrio : chi è amico di Dio^ 
antepone Dio à qualii voglia 
aoiàbrle » dilettabile , honora* 
.bjJe i ed horribile : ma chi mor- 
talmente pecca, rimovcrìdo Dio ' 
dal Tuo Iuo^o>che hayea nel (ùo 
cuore. Io pc^fpone à quaHi voglia 
amabile^, dilettabile , &c. cofa 

che giammai accade nel pecca* 
lo veniale. - - - » «i " '* . 

Gii atti hqmani dunque Vitbe 

morai mente * cosfiikf atl per ^la 

B ^ , toro 
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loro oLf ii^U fi re^if^oo pccc^- 
miQQÙtQ chiamanfì peccaci mor* 
cali ) preodono laìorb fpecifica* 
./,zigne,cdininzioix^ fJ4gli ogget-.- 
tìf e COSI fè r cjgg/s^o dcir atto 

fòrebbc^viiè tal* uno maitcaualfè 
il Tuo corpo i?cì viuo-per nQn 
./pendere,. e ri (paf odiare, peccnf- 
rebbe^ e quefto peccalo fi ridiv 
,cc al gen^e dell' a.Varizia »t 
^i'gkigimer^bbe dagli altri attr » 
che ha^9no dì vcrfi oggecci ; cpsì 
^difcor^ctiqo negli altri atjcj. 

Ci è pUTf d* ja V ver t ire* che il 
£oe , £ le circofiaa^^e danno aa? 
/cor' efS air, atto hfijijaiiaM lor. 

..to i'eÒère di ci^co^laIl:^^ paflà 
io^palità di qi^ett.Q , cpn^Q per 

ftlttgU^f^a i:^^a ffe i?c;y 
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•ceató ducati t la cifcofiai!;f^% de* 
dieci f ò cenco ducaci f i^o^ xou* 
cera la malizia deli' atto « quale 
femprediralfi furto; ma fe poi 
rubaflè un.caJice » che vaie du* 
i;ati diisciffarebba un làcrjieg^o» 
e Qoiì furio, parche alioraJa co» 
fa rubata, labiata la condiz^ione 
circoftaoza » pafTa all'cfrcrc 
ài oggQiio, ^ xh^ nonfyrk più U 
(daoaro » ma Ia:CQ6 ^gr^»^ ^ pa** 
4rimQme iè uno (àrà «ie|Qofioj|5 
xerto è, ciie firà un^opera meri- 
toria 9 che hà per oggetto ii /p|« 
lievo del pov^rp » ma iè poi 1* 
elemofii^a /arà.fatta per vani* 
gloria 1 «(Tendo la vanagloria T 
oggetto,ropja non fìràpju me- 
ritoria V ma pecc^(pinof%>,e.di^ 
iiinguerà quefio. «^tl^o da tm^l 
gli altri genere di altra ma* 

B ^ Da 
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Oa quanto finora habbiamo 
detto II buon Confèilbro potrà 
conoscere 9 quanto fondata Ila T 
opinione di coloro , chc.dicono, 
"che le cìrcoftanze deV peccati 
dftgra vanti non H debbono efprfJ 
mere nella Confo Illune » perclie 
la quantità aggravante il furto 
non aggi ugne nuova malizia aU 
lo (ìelTb furto , ma folaiuente lo 
aggrava i rendendola minore % ò 
maggiore: kcireo^ianzepoi roo- 
tànti la fpecie dcir atco fì;do*. 
vrano ftmpre efpria7ere;e la ra* 
gionc fi è 9 perchè non verrebbe 
efprenà la nuova malizia delt* 
atto , (è non crplicaflb la cir<* 
coftànza mutante la f^ecie ; co- 
me fé taluno il con/efiafse di ha- 
ver fornicato » fo non efprimerà 
con doiifia maritatatnon verreb* 
be ejQ;)rcfla la malizia dell ' aduU 
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terìo , e la ingiuria fatta ai ma« 
rito deUja donna. 

Di ^nuggto fogUono gli at* 
ti huBiaoi rii^yere infilisia > 6, 
da' precetti non adempiuti > 
da opre jb.uone npn fatte ) <19^n« 
do uno;èi tenuto farle;, c qì^fti 
per lo pià fi cHi.amaoo. peccati' 
di omiàione. > ^ 

m • « * ^ ^ 

' I peccati du;\que. nofi ìqoq 
eguali ndla m&\ii^ìfi qpija graì^ 
vezza f come feioccameAiei^tiiff 

Qo detto: alcuni ^ ma ineguali; 
ónde un peccato tancp è j^iji; 
grave > quanto che iiàr oggec« 
to fi.^^gme > die pei^ò i pecca» 
ti conerà pioycome l' Idolatria,, 
e la BeAemmj^i(àno graviflj^mi;^ 
i peccati conitra gli huomioji oc* 
cupano il (econdo luogo » come 
iVomicidiO) la cabgna> e l'adutf 
^io ; i peccati i;optra k cò^ 
-.1 B 3 jde-; 
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degli huomini occupano il ter« 
zo luogo t come ìi flirto ; Nè 
hanno t peccati trà e0i*coooei!^ 
lione alcuna x cothe [e virtù , 
(jbafli tértdono ad una iol cofa , 
Che è l^'opraré confórme la fé- 
gola della ragione^ perchè ten- 
dono gli atci'peccaraiood à ék^- 
irerfi appetibili > quall non fòlà« 
drénte non /òn^Connèffi^nià di A 

parati > c tftfvoli:» oppofil t cq* 
me ravari2tare-prodigaiitàfco<^ 
me infègnollo S. Agoftino nella 
fiiaepìflola vcntìnoMczjfiigua». 
dei vii iumn>itià^ olii tur s uti' amo* 
tet iaudis i vek s/oIuftatU ava* 

Qual médo , e mi fura debba fef* 
varfi /« irhpor pemtcn^ei - 

HOra fìippodoyche habbia* 
^ te già dijfjpofto ;ii vofìro 
-'^ìi \ ' ' * pe- 

* • ■ • 
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Penitente con I" integrità della , 
Cònfèlììonc i^coiìiolore , e prò- 
pofito richiedo jl do v rete i m por-^ ' 
gli la penitenza 'ma quale > e 
quanta? voi ci richiedete • Per 
farvi giuda rirpofià diciamojchc 
la penitènza dò\'>6bbe e(Tèr ta- ' i 
le , che ertirigueflè il vafo di pc* : 
na tem,paràle,che refta vivo con 
ladivii^a giuflizia > anche dopa 
V aflbiuziònc;, ma pèrche qócftd 
non è notò per appunto al Con* 
fefIbro,ed eccede iòvcnte le for- 
té sì fpiritualij si temporali <lel 
penitente , perciò vi configlia- 
mo ad imporré^quantò più vi 
parrà, che pofià portarne, (econ* , 
do lecircoftanze , nelle quali ifì ^ 
trova 9 cfon riguardo à noTt mec- ' 
tergli in odio la confcilione.Cer- \ 
io è f che minor penitenza pote- 
re imporre à chi é intenfà mente : 
^ - B 4 con- 

0 
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contritOs pptendo accadere} che 
fia ule contrizione % che. va» 

» * * * • 

glia à fpegnere tutto il v^aib.di 
peoa. Cerco che minore ne* po« 
tete imporre ad un df bole di 
fbrze^ie dl fèrvore^ .per non me 
ter Io à rj/chio di .non adempirla» 
avviandolo però> che molto £lt 
refieri>che fcontare in Purgato* 
rio • Potrete imporre az)oi|iif he 
fet a.Itrp iqn d* obbligqiCoQ^ il^ 
digiuna qujkrehmale • i* aÀioIrCac 

la fè(la»e molto più qud^^ 
lejicbe il Penitepjie hà ufo di far 
rq per (u^ divx)zione.Botete im« 
fQrsi'hM :pre«dcrej* indulgenza, 
B^0mìst^fì^e plenaria X £ per- 
chè ja penitenza , chq s'impone; 
opniòlo è iftìtuita per le offe fc 
paJ(Igte.>,pa à pre&ryare dallc^ 
avvenire » però vi configliama 
adrlmpqrfè opere ftlut^ri, coma 

^ Digitized by 
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fìuebbq ìì conSsOatfi ruoa voks 
i t mele à chi di rado s*^ccofta a* 
Sagramentì ; 1* udir tante volte 
le prediche del tale zelante Pre« 
dicatore; il frequentare il tal 
divoto Oratorio; il leggere il 
tal libro fì)iiicuale; il recitare il 
tal piccolo numero di orazioni 
per tanti giorni alla t^rl* Uora; il 
replicare tante volte il dà ìl tAl 
proponco di lìonipeccare, e li- 
mili i dalle quali non può dirli^ 
quanto di prò ne fìa per venire 
alla colcieiua de'penitentkQua* 
lunqoe.però iia per edere la pe« 
nltenzà 1 die ingiognerete I ve* 
dece che gioverà a fare i che Ha 
di buoQ.cuore accettata »il pro« 
porla co» dotce^&s&a di parole t é 
con amorevolezza di cuore. 
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ùvtm debba portar/} il CcnfiJfor$ 
V', ' : ' VII!.. » ^ i 




Dica che habbiate la con« 
. fciììoiiedel Penicene % ed ^ 



impoiiagli: la peAìcteiKia proporr 
zìonata ^vi refta Tatto, fupremo. 
cUira v^oftra autorità) che è Taf^ 
fsAv&iìoif, al che hà Jusxjqalua- 
qtie volta ilar» come è detto» 
difpodo . Pcc* farlo però acccr- 
taramcinef dovete cònfiderare. 
tré dati 1 ne* quali talora foglio- 
no tr4)var(i i Penitenti» di Reci« 
uivof d* Occaiion promma f. e , 
di Publico peccatore : Quanda 
havetcavaoti 42n Recidivo 
dà (ègni di vera pentimento .» c 
di fermo proposto » potete a 
fol vedo I ancorché temerei ch« 
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iacHiiKhfó fofle per cornare '«r^ 
«f/ 4<< ^ùmitum'i' -e la ragióne fi 
è f perchè il doloi? preferiti, ;àl il 

a avveniriefè quello che di pre« 
icRte io rende dirpoilot é però 
gli dà jts airafloluzione: allora 
poi potete giadicar diibofia il 
Recidi vo da ^flère *aflalutò , 
quando neii< acculàf (I dà. (egni 
di compunzione non ordinaria ; 
quando accofla alla confeflio-, 
ne , laodb non da ufàn£a ma 
dia notabil ri morfo; quando poi:* 
W^co qualche eroendaziotie ; 
quando ha ufato V rimedii al* 
tre volte prò pofligli ; quando 
acc^ta di buon, cuore i prefcr- 
vatiirii che giiXuggerite: quan^^ 
Itotiien hai)bi%te tali •contfafò'^ 
gni dei fuò dolorele del faò prò* 
pofico » ^àdovete aflol^crlo; ; 
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ma élìSQxìtgli V^olazÀùaCt 
ad .eflère di ciò. bA^iallt:eItteoce 
jchiarito* Intanto preferi vetegli 
qualche divozione idonea à far- 
li coopicece il Tuo malo dato» ed 
à meglio difporlo pereAsfet af* 

lÒlttCO* 
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^ ^^^^ * "* 

\^ Baiamo, bora al n^odo da 
,\ tener iì eoo ^coloro » che H 
trovano, in Òccafioft proffima 
di peccare . Primicraniente do» 
vece Tapere, quella dirfi Occa* 
Con proffima di peccai » n^iia 

quale chi fi trqv^,; per io più 
pecca , quindi p^tecs c^ipp/j^ii» 
^ere,clie ooa fuIo.^l%è rirpet* 
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to ad Ufi fènfiiale tenere in c^Czi 

la^^Concubma ma anche il te- ' 
nerla Iontana,quanc]o pofTa pra-^ 
ticarvi a fuo talento ; anzi tale"» 

. . . 

è pure il tenerla lontani (Ir Tia,cJ 
il praticarvi rarifll.no; ma però 
peccare con eiTa ogni volta clic 
vi s* imbatte; e quello che di«^ 
ciamo del peccato co nTùram a tOt = 
dee dirfi dell' acconfentito me-- 
ramente coir interno : quindi è, * 
che per un Giovan<i', che ama- 
reggi , il vifitare ramante ,ietf.' 
za prorompere in attoimpudi- 
co>è occarton proiTìraa dì pscca-^ 
to, quando per Io più dilettali ; 
ò confente nel mero interno. Di - 
due forti é poi Toccafion proffi-^ 
ma,unaneceffitata)raltra eletta^? 
Della prima jlavi perefèmpio 
un figli aol di famiglia , che hà 
Cdmmerciò con la Fantesche non 



Ida in fùa mano cacciar di cala; 
! dciU /èconda uo Badrotie di <;a- ' 

I coìi isL fiefla » e:>può^ volendo» 

II cacciarla. Chi (1 trova nella pri* - 
i ma*^ non è tenutaà rimover la^é • 
;[ però non può eflìsre à ciò ^òrza^ . 

to dai CoofeiforoC'bcn dcwc ao-^ 
ccttarc que' rimedi] , che per * 
non ricadere in peccato dovrà 
qaeBi £>i»cn!^iii(lcargli>e potran- 

1° m «Aere queUi t che vi ibgge* 
rifamp pcrammetida 4éJ Reci-^' 

' divi. Chi fi trova nella feconda^ 
è in obbligo di liberar^oe;v e^i > 
il, de ve cod r ingere negandogf i . V 

[ aisoluiuonp , quando ripugni dir 

farlo. V • • • • 

,!0^bbiamo noi qui avvertir» 
, ti « ehjB oon facilmeot^e v;i per<« 

iìiiadiate qucfia malàgevol^zu. 
; di rimuovere i* occafionc ki^cbl 

' . , *^ ve - 
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ve r afierifòe ; perche ella deve; 

morale impoiSbilta ^ 'ed à- voi 
tocca con la voftra p^ttd^oaafUl- 
luminata dallume dello Spirl-^ 
toS. il difccrnerla^Sc voi ilarc-^ 
te à qua ma Vi dirà il Peniten*^^ 
te , per lo più C^f€dccek>> refte*^ 
rete inganhati . Vi colorirà per » 
iMia parte ccrti graviffinoi^iifor- • 
diai in rinf>uovere- V eccatioiie 9^ 
che 9 (€ voi hOEy4i p^faio } gli a«^^ 
vrete per trabboccanti , e fafàn^' 
no » ^non che Icarfi di pe(b 1 ma - 
per poca falsificali V pi^r l' aUra^. 
vi^foippf^l^ntdrà ^cile^-rìitè* . 
newdo i^ptcafione, r aftenéfit dà^ 
ricadere in peccato , chéyi'rC'*'? 
Avrete Cac H mente ili ufo % P^t 
cagion d'cièiiipio;:- balbi]4a> un^ 
cenjugato in cafa' pef cònc\iò*ilft^ 

fecrcta la Fante , fé voi à coftul ^ 

" ' prò* 
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propoacrece il ticcfiziarla , fabl- 
tu vi proporr^ > che riò fare (a* . 
rebbe un fare ingeiadrc la mo« 
glie } mormorare il^vicinacot 
cfporrc quella milcra à perdcrn,v 
efimili • £ pur mirace 9 quanto 
queik ragioni liabbian poco di 
fóffiteaza 9 te bene baono mol« 
tii5«np d' apparenza . O* cte i* 
mogllCiCd il vicinato fi fono a v* 
vediuiidblM treica.9 ò nò . Se Ce 
ne lòfi» avvedati» sVedifica ran« 
no vedendola rimofla iJc nòM^ 
nieranno , che per .i;u{t' al cr 
motivo .fi (la Ucenzla&i Ja&r^ 

r<ittanco poi. a} rapprefeour- 
VI , chifara^coftui agevoUflìiua » 
r.^mendaziong 9 anche non ri-ir, 
moflb il pjcricolo, non gli crede*: 
te punto ; perciò iìsm matisM 

rimentp nelle caufe p^ccflàric » 




* I 
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nioralmentc nelle libere'. Dovi* 
te voi dunque raccordare a co-, 
ftuì , che il Paradifb merita, che., 
fi prenda qualche (commodo ; 
che Chrifto intimò à tutti , ed z 
ciafcuno il cacciarfi un* occhio - 
à\ capo I reciderfi una mano dal 
braccio , e un pie dalla gamba ,^ 
quando ci fiano d' impedimento 
alla falute , cioè , che fi devono 
fupcrare difficoltà ardue alFai , 
per falvarci.Di più che voi non 
richiedete da lui per la Calvez- 
za della fua anima più di quel- 
lo, che egli in più altri eafidi 
buon cuore farebbe . Certo che 
fe la fèrva glirubafle in cafa , 
non glie la tolerarebbe un gior- 
no fòlo ; non pftante tutto il ri- 
/èntlrfi della moglie, tutto il 
mormorare del vicinato: hor 
non è egli dovere , che fi faccia 

• • • 

% • 

% 
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almco cito fier oS perderà là gr^ 
zia» ^ la gloria,quaQCo ù farebbe 
ptrtìQn patir danno nella robb^^. 
: Ma roiquj ;cl cercate» pron . 
mettendo it^l^efìkeate di nmo* 

re a fidare 9 ed aflolverlb' fotto 
1^1 e prpracfla • Vi rifpoodiamot 
che ?è bene alcufli iiikgnaaoi:f 
che la prima volta ciò può fat> 
fi » fiimm^ in ptauica non dò« 
vcrfi far mai ; perche V érperii 
enza» maefli a anche de* dotti t 
iaiegna^ che non le ne- fà ai^la^ 
Chi fé laquitanza aidebitorei 
p^ima che sborfafre il danaro? 
(^lì CQcdicò la fòri ca » prima di 
trarne k i^zza l Non éov^té 
dunque aflolverli d»> fatto ile 
prima di (atto non tolgono i' pc<^ 
m(iptic ;^^^0ìc dì fatto non ne 

Igino ffafacl^ mentre engndo o-»: 
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bUgati perciò a non volere il 
peccato in veruna diifi:r^n2a di 
tempo,di prelence vogtiono ciò» 
c-he mo/'aimente è connedb .col 
peccato ) quar è Voec9!SKHì pro^r 
fima-i ed in conféquert^za Vbgfio- 
Bo^ i f peccalo 'm edè (?ffìd; 'Ma voi 
qlii ci direte 9 lembrar vi quello 
no(lroavvii^rigdroiGi(oviercliio5 
ftà'Pte maflimarnèàtè chè pare^ 
che ùtcòmc è lecho* a(R)Tveri; 
fubbito un Recidivai quando' 
taoikn gram compunzioni ri;, 
_ foTuzionc e/ficace di aaimcndà', 
àDCorcbe pre^èggafi prudente- 
.mente , che ricaderà > cosi /èm^' 
poiierfi i&tto qucài termint 
ftèffi aftelverè^-iMi* *allacciata 
dall* occafioti profRma,^\ ancor*' 

pl^éggafi che tornerà 
pecci^oiA'VOi prendete abba« 

! in-* 



ificaoto può affi)Iverfi un Recii- 
divo dìfpo&o % come è dato > m 
quanto il propoHco preiènce , . 
non b pcrievtranza avvenire * 
lo dlipone ^li* aflbluzioae » li, 
dove neil* aÙacclaco. dali* occa- 
(ion proflima non fì trova tal^ 
diipofiisionc per mancanza di cf^ 
ficacia nel propofitó» che di pre* 
ftnic potrebbe ^iabilire col lU 
muovere l'occafioneye non vuoi 
farlo. Sappiamo Tche tro vere* 
te alcuni pochi » che più fpecc^ 
lacivUcbe pratici In qualche ca-, 
& vi coneederanno l* ai&lvere; 
un' allacciato daU' occalion^^ 
prpflima lotto lapromefla dilc^ 
varia | ma le leguendoU come 
Oiodteè non crrarcllc , crrarefte 
del certo in qtian|orfne<;lico • Ip 
parti deJgp^le^TÌgorofamentft 

V pov 
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poco } la/dandolo in. perlcoto 
evidente di ricadere* 

i 

ColueiPubliciPeccAtorù 

■ -s. X. ■. 

REùzcì bora avvi(arvi d(A 
modo ) che dovete tenere 
co* Peccatori fcandaloil • Queftl 
non dovete a(lòl vere» e(èiietc 
f arroco non dovete miniftrar . 
loro la Comtnunione > fe cóme 
publico fù ii lor peccato.) cosi 
publica non è la loro ammen« 
da 9 c provata loda da qualche 
giufto fpa^todi^ tempo. Non ne* 
ghiamo Noi già , che non pofTz 
capitarvi alle mani Wjài cotto* 
ro 9 ci^ ila io gran maniera coiu^ 
trito > che haèèta già toita ogni 

profluna ^^àfioiidipé^dreVè 

/ 7*' ^ ^ » in 



4^ 

.in cpo/egpen^à caf>ace al pre* 
lente aHoIu^one > licche aoa 
glie la poCiìate compartire di 
prefente ; ben però è vero che 
non dovete permettergli la Co- 
munione; le purQ«^ (Tèndo Pa(lo« 
re non giudicaile dar conto al 
popufo 9 ò ajroenc^ à perfone di 
jcrecito , che nel ^ìppolo ladi- 
*v<>]ghino.j^ d^lJf) lua conv^i Ho- 
ne; .9 ^ cjò. - aJffine che n^n ne 
prendano Icanda]^ ì puiìIU , 
che lì mirerebbero, in ve? 
jdere partecipe della menfa de< 
^iì i^flgeli , cui cffingnhan- 
x^jfondamento di credere^ .che 

jion4ìanojCop^aMàli a^emonj. 
Jn (omnia j§n?mentate vi ,} che 

yqi na:iC^te gi^4lc^ aHoluio^ma 
i^)^a^ » ri^he non liete padro-. 

^\ TQiii^idy^f^tÌi49Ym Pleu- 
re 

S 

Digitized by Google 



■ ^1 47 
^j:ei&i|]iOido in quftflt» ^rlbu^aie ' 

che li voOra (èhtenza meriti di 
eflfrp approvata nei Tnbunale 
giuà.ifliino ^eJ. (Giudice ^lemo ; 
e però per rirpeUQ dà perA» 
na.} Pfè |>er convenienza di genio 
nQQ v'inducete inai a copiparci* 
re a(Ioluji&ipneìichi noQ irVap* 
pàrLfcc, com' è dovwsi di^ofio» 

Comi i^pham curarfì i maìorì 

•/ . * Sv Xf*- ..'1 

tcwpo è horin^Uclie 
«^^^luoidi quanta y* 
iiicqp))g come à Medico é«lJf 
;9|G i^pzg',ifjo^i,^ dire del nuMio, 

' l^^y A jceof re. m icpraic 
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mi 9 è (a brevità; delta lettera 
noa comporta y che per tutti v; 
fi propongano rìmedj ; però ftc- 
ieremo quelli » che joqo.più 
^wali f e gravi > apportando 
imprimo luogo quelli > che va* 
;ghafkoii curare rignoranzà dell* 
'inteìiecto 2 in fecondo quelli che 
iòno addetti à guarire la Purez» 
sadel cuore > in terzo in(ègne« 
remo ìì- modo ài guarire il ma- 
lóre della fiafiemmia y\n quar- 
to il modo di fradicar V Avari. 
2iai in quinto il modo di rafire* 
oar V Irafcibilei in felto il modo 
di CDjare la ConCupIfcibile J ^i^- 
nalmeme darenio alcune règole 
pcp lai cura degf i Si^upulóru 

•I*a prima fadfce di' ogni pèe^ 
caio (chi non Iosa?) è l'IgmU 

ì>m è p^ò vw > die non ogni 
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[ ignoranza è prcgiudiciale bic 
nunc ; cioè in uno » al quale tal** 
ora converrà ignorare alcune \ 
oblìgazìoni ^ a compire le quali 
il trova si debole , che non gli 
riuicirebbe il farlo^e non facen- 
dolo peccarebbe) ie fìpeilè ii 
filo dovere • Siavi per eiempio 
un0| che ha contratto un matrj* 
monio nullo fenza fàperlo:A co- 
liui £ proficua quefla ignorala l 
e in eda voi dovete laiciarlo t c 
Te gli aprifte gli occhi , glie li a-* 
prirefte a fuo danno; perche non 
fi iepararebbe per tutto ciò dal* 
la donna» e non feparandofi tra* 
ftorrcrebbc in var j ecceffi: Pro* 
cacciateli voi la dovuta difpen« 
la» e con quella in mano avvi (à« 
telo della nullità del (ùo mstfi* 
monio; e cosi Thavercte libera* 

toda molti peccati. 

C UnV 
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Un' altra ignoranza nò non 
dovecc trafcurared' illuminare 
come dannoijffima al peni^ente^ 
che operando con cofcièza dub- 
^bia per r ignoràza affettata tra- 
becca in gravi colpe .Ma per 
Recedere con chiarezza > ed or« 
ti ine , dovete fa pere tré fòrti d* 
Ignoranza dover fi qui confide* 
ra r<f .L*u na d e^M i fi cri pr i ne i pa- 
ridi noflra Fède : Intorno ia c\h 
qijk:fiionano i Teologi » (è fia ne« 
'ce ria ri odi neceiTìtà di mézzo ìn- 
cii/penTabile, e non (cpfabile per 
qualunque ignoranza, alla fàl/i^* 
te ii crederli » e in confèguenz^ 
haverne notizia efpircua , ò pu- 
feiè baiti hàverne notìzia impli-^ 
^ita . La più Comune C ^d é deU. 
'" Angelico ) aflerifce efìcr di ne* 
' 'tà d i mezzo per fa l v a rfì ne* 
. lulti l'haVernc notizia e/pfi- 

cita 
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Cita • Inferirete : dunque potrò 
feguire lopinìon oegativa»e con* 
tentarmi f che i! mio penitente 
creda in confuso > quanto crede 
la Sanca Chieia . Vi rifpondia* 
mo , che non dovete farla a vc« 
. jpun patto, imperocché per tace- 
re ogni altra ragione» ditemi » fè 
In fatti Dio hà voluto ; che non 
j|iabbi la vita eterna i chi non sà 
erpllcitamente i principali mifte- 
rì di nodra Fede % per quanto 
qu^fiionino idotti $ù queào pù« 
to , potrà egli far si, che la cofa. 
non (la come Dio 1* hà coflituU 
ta? £ fé tale è, voi vi accordate 
anche con tutti i Dottori a per« 
1 uaderviyChe non (la : farete voi» ; 
che tale in verità non (la ? Non 

■ 

già » e in conlegucnza non &re* 
cecche il voHro penitente perle- 
vera ndo in tale ignoranza non 

C X fi 
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li perda Per tanto dove vi ca« 
pìtino avanti penitenti involti 
In tale ignoranza , vonro càriCQ 
è in brevi , e chiare parole clar 
loro notizia del midero della 
Trinità » deli* Incarnaziope t e 
della Vita etema » facendo sì ^ 
che efplicìtamente Io credano . 
Se poi V* imbauefte in Per£>na 
si roza 9 che non fode capace im 
breve tempo dì queda idru^io-^ 
ne; mandacela a fard i(lruire> 
U non havefte voi tempo, e agio 
per ciò , nè mai in verun cafò V 
adbl vete > /è non vi (lete certifi. 
cato, che habbia acquidate que« 
fle neceflàrie notizie . Male pu« 
re ciò non oftante volefte legui^ 
r opinione di quelli che voglio^ 
no , la cognizione e/piicita de» 
detti miseri non eflere di oecel*^ 
fità di mezzo > ma iol di precet* 

I 
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to^9 tanto e tanto voi non potete 
iàoìverQ quefli ignoranti » fe 
^prima non hanno ^disfatto ai 
precetto d'in&roiarfi di tali mi« 
ileririi che torna poco meno che 
allo (ledo. 

La feconda ignoranza 9 aflài 
comune a trovarfi in molti » fi 
è il non edere informati di qtii! 
Atea debba e(fère 1 1 pentimento 
de*ior peccati 9 e'I propofita di 
*iión più commetterne oecelFdrio 
a conièguirne l'adòluzione , pe< 
xò voi dome adoperarvi coii 
tutta indu(ìria » per compagne.- 
re badantemente il vodro peni* 
tente » non contentandovi d'un* 
cipredione a mezza bocca di 
'pentimento » e di propodto • 

La terza ignoranza è intorno 
a*peccati di ommidione« poco o 
nulla coodderati dal più degli 

C 5 huo» 
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hùomini , e pure di tanto.tnalc 
la (è ) e di peffime confeguenze 
per altri • Vi capiucà al voftro 
Tribunale > per cagione d* elem* 
pio 9 un Parroco j cjic fi accufk- 
rà di alcune diflrazioni havuce 
nella recita dell'Uccio Divino, 
di alcune impazienze commcilc 
<:o doroeilici » e conchiude : noa 
mi occorre altro . E non dice d* 
eflcvQ flato reiiio air. udir, con* 
ùSìmì f tra/cufato in inlegnar 
la Dottrina Cridiana a' ro%i»ed . 
a*fànciulli;di ha ver la/ciaco toq^ 
rlre quel (uo Paròcchiano teoza 
Sacramenti^ per non fì fcommo- 
.dare di notte tempo ; d' haver 
coniumate V entrate della Tua 
Chiela in mangiamenti % e fimi* 
li . Ciò che fi è detto delle om^ 
milioni di un Parroco , ditelo 
.yoÀ delie ommìffioni di un 

drc, 
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^rCsAi una.Madrc di famiglia j 
di un Qiudice 5 di ixaMjaeA^Q 1 
di un Padrone ^ed ^Itri j 
yoi per tantQjdQVjetfi difcr^ 
tàmeate diradar eoa ÌAtwogat 

jgnpranza {anta dafìi>Qfa r di{si 
dovete farlo di fcretamcate; per- 
che quandg aprendo gli iicchì 
a.i voA.ro peniicoCQ a conoiccre 
c^ujei doveri ych^g sìjntacw » ^o? 
ióct carte con fondamento che 
non folle per adecn.pirgii ^ larà 
j7;iaPCo male per edq l'ignoxarli^ 
che ia pendoli » traflurarii • Cb^ 
il penitente v* mtcrrogafle in 
'ul niateria^.d.Qv^tg yigi fcoprirt 
jgli^la f pre veden4a>àl>p ooo 
jegulrà, util£,nu danno? J^i^fppn- 
diamaindabicatamence 1 che sì: 
però avvertite di non if^oprir 

più diquello .»,dix^f y UÀ^W^lT 

C 4 de • ' 
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T(j . . . , 

de. Pwr cflmpio ha uno contrai* 

toìi macrimoniodopo il voto 

di caAkà « t v* interroga » fe fia 

Valido ii fui matrimonio ? Ri- 

ipòndete» che si > fenzaaggiu- 

gncr*aIcro • Vi dimanda di nuo» 

vo : Poflb io dunque efèrcìtare 

l'ateo matrimoniale ? Ditegli % 

che si ma non fòggiugnete > che 

le può rendere lecitamente il de« 

bUo » non può lecitamente chie* 

derlo • In fomma avvertijte di 

non conitnire con le vofire prò* 

pofie^ , ò ri/poAe ii penitente in 

pericolo di peccare • Inunlvef'* 

iàie Ce trovate Ignoranza incor« 

no a* precetti naturali f togliete* 

la; perche per l'ordinario è yin* 

cibile » e dannofa : fe la trovate 

incorno a* precetti politivi il a te 

cauto In torla>nò la togliete tnalf 

quando £>(petciate dimettere in 

pc. 
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pericola il peniteace di crafgre* 
dirli. ' 

te 

Cime la durema dd Cuore . 

S. Xtl. 

* 

< - — 

■> 

DI non minor *opra riufcirdv^^ 
vi il curare la durezza 
del cuore • Curafì quefta rego« 
« larmence con tiiuminar V intel- 
letto rapprefèntando al penlte^* 
te il gran male>che ha fatto pec* 
cando } si rifpetto a Dio » sd ri. 
fpetto a le; rifpetto a Dia potete 
rappresètargU l'interno affron- 
to» la brutta ingiuria che egli 
mifèra creaturelia hà fatto al 
Tuo Creatore» rompendo la San- 
ti (sima ina Legge i e ha vendo 
per nulla i fuoi ^udiislmi co- 
mandamenti. L'enorme ìngfati- 

Cs tu- 
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tudine , che h i.praticaca col ina 
muDificèci(IImo benefaccoré,dal 
quale non Colo non ha mal rice* 
vuco immaginabile corco» ma 
(èmpre ha confeguico amptiffi* 
me milericordic : il brutto cor- 
lo fàccoal fuoafnabiUffinio Re« 
deacore»aiinuliandofle ia paffia* 
ne 4 per quanto è fidco in fè i e 
dando lucrai dio di/pecca nel 
cuore al. capiul iua nemico il 
peccftco;per eftermioare il qua* 
Je non loia ha a^ardaca la vica ^ 
ma di buon cuore Tha perduta. 
Ri (pecca a (e> mecteccgl 
fiderwont la perdita % che ha 
lacco dell* amicizia (ti Dio , del 
jus al Paradifo ; il riich^o in cui 
h è medi) di morir in peccatole 
angurie t che proverà in punto 
di m^ce Torribilìcà dei GiMtdit> 
s|;io ; rccemicà delle pene nelle 

quar 
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qnm &a4* pagare, teiMtt maf 
fcofitarJi , i A»oi peccati , Sopift 
tuttpfatcn capirq, chcq^g^Q 
più mokipUca pe^caù ^ tanw 
|»ù a radica l'Iiabiiqdi peccare^ 
caiaoo le per n^lz^rn^cre-: 
/cp al demonio J^n^^ia» e fi gU 

li d.ciSfg»prc» ièoaa le qiiali fle^ 

^ che per avventura ijè piUg gli 
reitera tempa d UnapJowf l«, pò* 
tendp accadere » ch« il ■ pri^ > 
che CQiuaietccKitfia Tf^UiaiQ. Ve;» 
rp iiefi per^ è, che dove nqq 
-t€ voi profonda rtteajte iiabftvuT 
todiquettt maftiiBei ^iitt ^fl^ 
non conformiate ij viver vQ^ro 
c 00» iioploriau Sig,nore ij 
«Ure^Ma yofir^ We vi^^wjttws- 
, npn feretg cglpp 

C ^ Dob- : 
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' Dobbiamo qui di pallaggio 
avvertirvi i che non foie vi èd* 
tiopo} per ammollire la durezza 
de cuori) indnuare le verità poc! 
anzi accennate; ma di vantaggio 
aggiugnere ail* ammonizione ia 
riprendone . Per praticare però 
guedo mezzo utilmente^vi con« 
verrà haver due riguardi % uno 
al tempo , V altro alle pe rione. 
Qaantò al tempoi non riprende* 
te mai ! penitenri>finche non ha« 
no compitoli racconto delle lor 
colpe; perche potrebbe a vveni- 
rejche atterriti non faceUèro in* 
fiera la confelHone de*ior pecca* 
ti • Quanto alle perfbne, non ri'- 
prendete mai pufìJlanimi} per-, 
•che potrete agevolmente iàrli 
trabdccafe nella difperaziooe • 
Kon riprendete contrìti: perche 
oltreché cclTa il fine di /arto , di 
• V - i . ' ' van* 

♦ 
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vantaggio (krebbe un* «mpìctà 

dggiugnere afflizione airafflitto* 
Kon riprendete perfbne di auco- 
ricàf perche qutAa è la riveren* 
2a f che lor fi deve ; ed eflendo 
di gufto delicati ffimO) non pren* 
dono la roedicinalfè il vafò i in 
cui fi porge^non è afperfo di zuc^ 
chero • Concerta agente rozza» 
che rooOra di non (àr cafo.del 
peccato ) aguzzate il voftro ze* 
lo I perche tale è il lor bì fogno • 
Kegolarmente parlando però t 
pendete più toiìo alia piacevo* 
iezza 9 che alla /everità , perche 
così ci ha infègnato il Sai vado* 
re» che ci fi fè cfèm piare di man- 
fiiet Udine • Di/Ima me % quii$ 
mitis fumy é bumilis C0 rde. Hor 
iè con tutte Taccennate induiirie 
non venite a ca po di coni pugne- 
re il penitente duro di cuore e 

che 
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che vi refi a egli ^ fare ì Eccovi 
rcfirefQQde'rimedjda M(àr(ì 
voi > da u(di/ì da lui; roiasìQn^. 
QvidAi^ voi iK^i cofp^co del Sii 
gnore» intecpon^^f sipprenp ii 
Divin Padrone il valore del Si^ 
gue ^el Tuo Figliuoio» cpaiigna- 
te la c^ote ini^i^asa perdutà d^( 
vodro peniteiite. ^ÌV Àvv<p^acQ 
de'peccatori | pregate in fbmnia 
ièn2;a Mancarvi con .fiducia 9^ 
fervore» e non dubitate» che riuv 
fcirà rintento » Qaeilo àcCTo ui^^ ' 
iiauace al penitente »obtigaiido« 
Io a recitare H tai qumero di ora- 
zìooì » ji vietar la cat Ciiiefa » L! 
implorare taatc volte il di r^j^i* 
^di Maria, il baciare le piagii^ 
' dei CrocifilTò con tal frequenza» 
i e Cimili : e vederete fuccedere la 
i mutaziQD della deAradeir^-itlA 

5' Co. \ 
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Ctme la BefiemmU- 6^. 
S. XIII. 

LA BedeminUàiin vizlo^che 
fi oppone imniyediaxamcote 
alla virtù dcUa Religione , per- 
che è contra I?io rC per sè (lelTa 
è un peccato graviÀìa)o>e con- 
fi(le od dire quakbe cola cootro 
Dio » la Vergine > e ^uoi San- 
ti: e benché qi^efto vizio habbia 
moki gradì) mentre è più grave 
la b<e(letnmia conerà Dio,che co- 
tra la B. Vergine» e aiaggiore 
conerà ta B. V«che cofijtra i San» 
ti » e più gra veniente pecca chi 
bcilemniìa perailio contra Dio^ 
ed i $aati > che chi bedemmia 
per ira » ò collera t ò per mala 
confuètudine » come taluni 9 che ; 

beftcaifniano j>er parer huoroini i 
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bravi;pùre cuttefbno della (leA 
la fpccMp e sipre è peccato mor« 
tale* ' 
La beftcmmia può eQer&di 
due Iòni « una Erecicaìe t alla 
quale è afinefla la Icommunica » 
enel^bro e(lerìor« deve edere 
punita; l'altra Semplice. La Be* 
demtnia Ereticale è quella ) che 
fi oppone agli articoli della fède» 
cìqè quado fi proferKce qualche 
cofà alla fède coriira ria » ò pure 
fi attribuifce a Dìo ciocche non 
gli conviene» come farebbe il di« 
re» che Iddìo à corporcoi e mor. 
tale f e colè fimiii; ò pro^rir co* . 
fa che toglie a Dio ciocche gii 
con viepe> come il dire» che è in* 
giudO} che non ha cura delle co- 
lè create» e fimili. Labedem* 
mia Semplice è quella y che né 
4àipiicì(amente>nò efprefiàmea*. 

te 
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te contiene (àldti contrt la ve* 
rità della lède» nè fi oppone a 
fuo! articoli > come dire» Rinego 
Dio » Sia maledetto Dio » che ò 

10 (LqSo aita napoletana Mao* 
na^^gla Dio»! Santi» e cofò Goiilu 

Palliamo kora a pre(crivervi 

11 modo di curar la Beftemmia • 
Intorno a che riflétto»che In due 
maniere può accadere » che una 
oltragi OiO)Crìfto»Maria9Ì San* 
tif le cofè fante con temerarie 
parole : Kuiia per aftio »ed odip 
coBtra Dio; e quefio appena mai 
accade^ e quando accadedètrug- 
gite» e folminate pure contro 
queQe lingue luciferìne » che ne 
havetc ragione : Taltra per Isfò* 
go di collera $ non contra Dio » 
ina contra le creature concepii* 
td;e fè bene in quefio modo prò* 

ièrlte non inv<àgono la (bmmt 

rei*. 
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reità delle prQfciite al pómo ou>« 
do> pur tuttavia non polipno in 
buona fentenza fcuifàrfi dal pec- 
cato mortale > altrimenti chic&> 
mette diiIbncQà pc;r sfogo di li» 
bidinernon per oltraggio di Dio^ 
gravemente non p.§ccarebbe,ciò 
^he huoii^o di .(^aa mente noQ Q 
ardirà di alferire Hot per cur 
faii€ c^uedc iiiiguc uixiii:ai i^«.ie4 
cmeie » ff^nì dì riaied^j d or* 
veteiuàie^.^rcunix-uc^tivi ; alp 
tri pr€&/«^tvvi:j,C4M'ativ(Ì]aa9 
faf loF Uftlcioiare tame volte I4 
Ikigua per (6£faAmprd.eria£ ubp 
te volje il giorno* recitare tante 
decin€>^d anche cetin^j^ df vq1« 
te U Gloria i^atr i » ix £eaale£(p 
fia Dia } Gì^m » Mari* ^ ij t^l 
Santo» ^ figlili; ][ prefèr votivi 
lia^o ometter loro innanzi i' ei^^ 

IO. 

a» 

X 
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tono oltraggiando qu^:! tremen- 
do Signore, che da tutte le crear 
ture è lodato ; moftrar loro « co- 
me hanno già imparato il lin- 
guaggio de'diavoli > e de*danna- 
ti : che fj te(oreggiano V iua di 
Dio fenza alcun prò, ò iìa d'uti; 
le , ò di diletto » ò di ripptazìQr 
ne • Giugncie fino talora ,,maA 
imamente con pcrfoné vili , a 
fvigùaccarle , fecendo lor cono- 
(cere la sÀcdatUGaia.lo(oteme-^ 
rità . In IbnfMna iirquefto cafo V 
eccedere i limiti della Tudc^tu 
maniuetudine^farà non indifcre* 
«ione • e rigore ; msk (à viem >jc 
pietà, Noo lanciare loaifimaoie, 

te d'impor loro la tak, 6 tal pe.« 
niteaza da coropirfi ogni volta , 
che tra (corrono in tale ecce fio f 
come (àrebbe il fare ogni voltf 
tante limofine^RO ber vino que) 

ài. 
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dì ) che hauraimqprevurtcatoT 
c fimili : quindi a vverrà i che ò 
non incorrano in cale ecceflb , ò 
incorrendovi pec ourabrto fàc* 
tovi 9 non pecchino > mettendo 
quella dili|;enza » eh? fon tenu< 
li per non peccare • Quello^che 
è detto per ovviare alia beRem«> 
mia» può con proporzione fec* 
yìr di rimedio allo Spergiuro. 

w 

%. XIV. 

UN*aItra cura non menò ma* 
lagevoTè della palTàta ho* 
fa qui vi accenniamo»ed è quel- 
la degt*intere(Iàci« che avvilup* 
pati in mille obiigazioni di re- 
redìtuirc • fcnza ha ver fatta la 
TeAituzione capitaranno al vo* 
ilro tribunale > per bavere allo- 
luzione de' debiti» che hanno 

groA 
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grpffiffimi conila Di vioa. GIuQN 

zìa « Le coftoro obligazipni poa« 
,n'e0ère di due (orti » òdCrbibie t 
a certe • . Se fi>no dubbie % prea« 
de^ tempo a diiamioarle % e con 
iultarvi ; <> pure fittevi dar pa« 
roia dal penitente » che liquida* 
rà i fhoì devoti » e fodi^ferà COQ 
la reflituziooe • Se (ano certe ^ 
cfaminate fe di pre/ènte può ade* 
pirle , ò pure fra quando refii* 
luìrà la robba d'altri io progreA 
fb di tempo* Se fubbito può far- 
lo , non dovete aflolverlo » pri- 
ma che r habia reftituita i le no 
ha vete una moral certezzai che 
fubito (la per farlo. Dovete ben 
però avvertirlo del mododl 3àr 
la refiituzione t perche dove i 
creditori fon certi » a quelli de* 
vefi reOituire $ e non a Luoghi 

ili 9 A* f over! p e fiutili : dove 

nati 
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noli poffa tutt* in un cjoJpo far la 
r£(lituziòne5 taracene la quan- 
tica } ed il tempo , perche rego* 
lar^Qiente quei dire : Rejiituiri 
Quanto prima $ e quamo potrò , 
ujol* edere una promefla vuota 
id'e/ecuzibne • £ queHo vale di 
quelli ) che non hanno altre voi- 
le proroedo di reAituire; perche 
l*han promeflò più volte, e 
non «lai efèguito , dovete farla 
cpn loro i come cogli allacciati 
dell'occaHon prollima , che da* 
ta a più Confedbri parola di ri« 
irnuoverla non V hanno fatto; 
cioè negar.lorp Tailòluzione fi- 
no a compito }1 lor dovere.Non 
dobbiamo qui òm mettere d| 
[avvifarvi , che ingiongendo voi 
al penitente il carico di reditui- 
re>vi fentircte per lo più rifpon- 
"diyre ; Hon pòjfo fari» . Se voi vi 
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acchetate di fubbito , voi fate 
una iceinpiagginc più che maf» 
Uccia • Cominciate ad interro- 
gare U penitenti 9 (e dacctè ha 
robba d'altri , ha giocato ^ fc ha 
fatti conviti , (è ha frequentate 
taverne , fe ha fatte compere, fe 
ha vefìito ga jo 9 e (tmiie i e tro- 
verete 9 che si : ha potuto tue* 
to CIÒ , e non ha potuto , e non 
fuò reflitulre ? No» f ^Jfo re/ii* 
tùire » dirà quel Nobik; perche 
dicaderei dali^ mia condizione 9 
diminuendo quelle ^e(è^ che il 
hi io (tato richiede : non viac- 
chetate ne pure a queHo; mà fa« 
tevi informare ) (è a quello ff^le* 
dido (iato (la giunto per yie di« 
ritte, ò torte j fé vi é giunto co 
mezzi iniqui, dicada, redituen- 
do; che gli è ben il dovere:^ 
Ì3er vie diritte 9. en4Uiina(e9 k i 

per . 
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iperche non fono dal nobile iodi- : 
sfatti • ì creditori han icematò di , 
condizione ; percliein tal cafb i 
deve i*ioiquo podefrorercfiitui* 
Talcrui à chi eflcodone privo ini* 
quamente » è icemato di condì* 
zione • In fomma quando vi fi i 
dice : Non pojji , havetc a fa- 
re un* accuratilGnia anotoraia ; 
eie trovate » ciie eqnivaglia ad 
un: Non mi urna iLcauUp sbrac* 
datevi in moftrare a\V avaro ti 
torto > che fi a Dio , filmando 
meno la di lui grafia » e gloria 
di pochi fc udì ; il torto ch^ £k a 
fè > rendendoli incapace de' Sa- 
cramenti in vita 9 ed in morte» e 
giocandoli per si poco la vita 
eterna : il danno » che fa a gli 
credi » che con^pevoli eflcrc 
robba d*iniqtiO acquifio^faran* 

ugnella ftelTa nave con eilbjui» 

. c 

I 
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evi faranno pur anche fot dubK 
taQdjone;e non dubicandoneiper 
io più (bggiaceranno la punigloa 
del peccato del te^atore a mile» 
xie per avventura finoalia quar» 
ta generazione «Reiia > che qui 
vi diamo alcuni a vvin in mold 
cafi opponuniffimi a voi » e gio- 
ve voUflìmi al Penitente • • Se lo 
trovate debole di rifòluzione di 
reiiituire» perche la (òmma fìa 
grolla lefòrtacelo a procacciarfi 
una compofìtione amorevole 
coi Creditore . Se vi /èmbra 
-preflb ad impotente j fuggerite» 
gli I che preghi y che gli Ha per 
amore dì Dio condonatoti debi- 
to • Se ù trova in buona fède i 
rvoi prevedete, che fco prendo» 
gli il fboobbligo non V adempì* 
rà » la(ciatejo nella Tua ignoran- 
za lo yiQClbile: Sq i creditori lo- 

O no 
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.no incerti , c danneggiati in pìc- 
,coIe (òmmeyiiateaniorevoie col 
penitentQ » maffimameoce ie è 
povero • iSe il debito è tenue ^ 
^/urtatelo a fodisfikcecoQle coo^ 
afiiete iimoiine» ! 

A quefio paragrafò |3QCrebb« 
aggiugnerfi; il modo da tenerfi 
con quelli > che hanno detratto 
air altrui ripumione. In due 
parole quando il peni teme hà 
fatto ciò I (coprendo peccati ^ 
greti infàinì del Aio proflimo» 
ba(lerà|Che riiarcifcail dano cQ 

parlar* bonorevolmente delk. 
per/ona ojSefa: quando hà caluii« 
Qiato > CQov verrà che fi diadica 
anche, cop dàfin^»e giatturadcU 
1a Sm propria riputazione » 6 
cjiò fi laccia pec te » ò pec altri» 
purcbeil inodo di farlo Cm 41 
fua QftUtra rldorativo dal dan^-. 
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no colla calunnia cagionato. 

C»os^ r Ira/cibile ? • 

%. XV. 

DÀlIé piaghe. curata nella 
parte fuperiore deiraoinu 
palliamo bora a preferi ver ri* 
saedii 9 per curar quelle deirin- 
priore » e prima quelle che na« 
/cono dairìrafcibile ) poi dalla 
concupifcibile . Accaderà per 
canto » che fi portino al vofiro 
tribunale perionC) che per una 
parte non vogliono perdonare 9 
per r altra vorrebbero pur con* 
fèlTarf]: dicono» che non tocche- 
rebbero un pefo al lor nemico.» 
ma che di lui fparlana ad ogni 
bora e non poflon riduf (i a pra* 
tfcare con efTo lui quegli uiHcij 
comuni di carità > che. in fine 
fenza oltraggio dell' £vangel 10 
non gomo negargli : non k» (iif 
V D X ' lu- 
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lutano ; incontrandolo i voltaa 
flrada , e Cmììi : per tanto do- 
vete interrogarlo , quanto cem« 
po habBi 9 che fu ingiuriato ; (è 
covi odio nel ciiore , fé gli defi- 
'dcrjiiìàle:c rifpondendovi» che 
nò| richiedetelo» fé più gli hab« 
bia parlato t te lalutato &c. ed 
avvertitejcheqqandpquefti per 
le lor circoftànzc fono /egrti co- 
muni di amicizia > che prima G 
praticavano con quel tale > e di 

fatto indifl^renteaiente fì pratU 
caoo con gli altri a lui pari 9 do- 
vete obbligarlo ad ufàrlì; altri- 
menti 5 nan pi^àticendole » ufà- 
rebbe vendetta pratica contro 
la proteica di non voler vendi* 
carfi . Vero bén*è , che V offefò 
non è tenuto egli a jfàlutgre il 
primo il fuo ofifènibre ; è però 

: . ^ nato 
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tato , quando non fbfie a luì fu- 
periore ; nel qual caio a titoÌd'> 
di correzzìbnc^ può ommetterc 
ciò a qualche tempo , fe ben n5 
fcmpre . Ciò che fi è detto di chi 
niega i legni comuni di amicizia 
al nsmico, vuol dirf] di chi rìcu- 
fa dargli la pace per yja di pub-, 
blico iììrumento , maffimamen-, 
le in cafò , ò che il pubblico ne 
prenda fcandalo, ò non vi fia al- 
tro mezzo ^er ils^ellerc dal cuor 
deirofFefo il rancore . Qiiando; 
però voi proporrete a quefti 
finti Criftani fi fchcrmiranno 

efli co dire,che al nò dar la pace 
nel modo detto han per motivo- 
non rodio , nè la vendetta , ma 
^ l'amore della giuftizia. Voi pe- . 
rò lor non credete ; perche Ce 
benein ifpeculativa no à impol* 

D j . fi 
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ùbììCf che faccedsif piz7.ica però 
dalI'impoflìbiI,cche in pratica (i 
verifici.Horquàdo v*iinbattiace 
io Pcoùenci di queda fatta 9 slv» 
vertite di non concca^i:a^e con 
©<so laro 5 anzi moftrate di cre- 
dere , che non covino odio nel 
.cuore al lor nemico » mà però 
che e/sendoeglinodebicorì >noa 
folo a Dio, che vede i cuori 1 mà 
» gli huoroini f che veggono!* 
è0erno ; nelP eterno 9 altre si 
fon tenuti a dar iègnodi v^ra 
amicaia a chi gli ofteCc j che (e 
nè pure per gueftoverfb ottene- 
te l*intento,con verrà vvi rimet- 
terlo air orazione i come fbpra 
fù detto in altro propofito^ed 
imporgli il far tanto numero di 
atti d* amor del nemico , come 
farebbe pregar Dio à fargli be« « 
QC j aicoitare per lui qualche 

Mei* - 
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(Imili i che vagliono ad ammoN 
\hs 4 poco a poco il cuore 9 e di- 
Iporlo a compirla* Tuoi doveri « 
In lamu mo(lratedi compatirli» 
e indnuace loro 9 che non ovai 
otterranno il 'perdono delle lor 
colpe» fènon perdonano; ehe 
fàcendolO) faranno a Chrifio un 
iòmmohonoFe: e confidate, che 
ngn/Iafclerà il Signore di coope- 
rare a quefie vofire zelanti in* 
dufirie coU* efficacia della Tua 
grazia* 

Se poi mai vi occorrefse di 
ha vere è piedi un houiicida > ik- 
telo capace dell'eccelso commer- 
fb,che/upera in gravezza gli 
altri tutu , che centra il proHI- 
mo n pan commettere ; /Icche 

più reo ù e &tto uccidendo iinr* 
hwmoi che inceodìandobiadey 

D 4 \ ijiaa- 
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/piaoundo arbori » rovinando 
cafè ) e Gmììì : però picre le re» 
iftituzioni talora dovute per l' 
omicidio 9 ìmpoaecegli il far dir 
molte M€Ìse,& è fàcoicolo , per 
r»oima deiruccifò ; il chimere 
oggigiorno per lungo tempo 
Dìo peFdonodi un si enormede- 
litlOi acciocché con queAo quo- 
tidiano penticnenco plachi Dio 
per altrolmpegnatodiparola di 
terminar romieida. 

Cmc la C9^cupi/ciéiU ì 

» * f * * 

. $.■ ■ XYI. 

é 

R Eliaci prekrmr rlmedil , 
per curare rultima piaga 
dì tutte la.più profonda , come 
quella > che indlget al dir 
4eU' Angelico • e in coofèguenza 

* <• ■ ■» 
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di curazioné ancor più ardua T 
In primo luogo convìsnc^ cbe 
apria.te a quelli ciechi gli occhii. 
a coaolccf e il p^ffioio loro fiatoj^ 
e gli eccitiate il cuore a bramao 
redi libsrarfène : pertanto in- 
mer rogateli » Voglìoaò ialvar* ; 
fi fé aò» Vi rifponderanno (en« 
M faiio f che(S4 : a quedo dire t 
fòggìugnete V9i ragioni i e moti- 
vi a perfuader loro > che (opra 
ogni coQl rilieva il CaìvarCi : in* 
terrogateli^ poi di nuovo fe pen/ 
iino, proteguendo . nel fseccato 
dei (hnCo , di (alvarfi , ò nò ? vi 
ri(ponderanno (ò(piro(i » che al. 
mennè dubitano : a quella ri- 
ipoda moilrate loro f che è pia 
che probabile > che non ùùlìvc^ 
ranno » sì per^quello che fpptta 
à Dio f si per quello t che Q^etta 
ad .effi : Per quello che fpcua à 
^ D / Dio 1 

/ 
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Dio afiegnate loro fa naufèa » 
che gli muQ^rono le (ozzure car« 
fiali; raaimemaui loro i Cààìghì 
gttLVìffim'h e frcqaefititSmtf che 
in ogni tempo ha (caricati lopr^ 
di quedj ibrdidi ; tutco t e fcpra 
tutto imprimete loro neiranimo 
che gli accecafà nella mente » e 
gì* indurerà nel cuore » oiide nò 
pur penflno a tornare a penitene 
za. Per quello che fpetta ad eOT, 
fate lor toccar con mano i* elfi* 
caciai che hà qualunque abito 
ad allringere chi n*è allacciato; 
efrà tutti gli habiti mali.moilra- 
te loro » che il più facile a con- 
trarli f e il più dilHciie a depord 
è quello deik Uftlva* £ che fìa 
vero , efli (le(Ti (é ne ponnocoii^ 
e/peri«nza chiarire i mentre ai 
vincere la iòrza delPabito in ciò 
fftiiOi non lòfio ftati valevoli 

. • - tan- ; 

Digitized byG 



tanti propofid fatti t mafnma* 
mente in un gran numero di co- 
-lèffioni : hot fc tanca forza hà 
htvuto iin*abi^o non per anche 
iiitefo In (ommo grado ; quanta 
De haverà , quando farà da più 
altri atti (atto pia robuilo t e 
violento ? Oltre quedt moti vi 
univerlalì)!potemi(nmi 9 come 
credete i potete apportarne altri 
particolari valevoli a curare al- 
cuna fpecie particolare di que* 
&o fècoodiffiiiKi niodro* 

Contro/a Fornisca zione var- 
rà il moArare^ al difoneilo VoU 
traggio, cbe fk al Tuo corpo» fot* 
to pendendola. a tante malatle 
domachevoli 9 forane % che con 
ciò non foìo s* abbrevia la vita» 
mst fi, e/pone ad una monte im« 
. proviià; Che appena mai URO fi 
da in preda a tal vitio 1 che non 

p 6 a 
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(i faccia pietra d*iiiciapo a moki 
cfaggetto di abbominazioae à' 
tatti;Che Oìo volendo fpiegare 
rabbominaztoaesche hi airido- 
latria « la chiama fbraicazioae^» 

Contro 1* Adulterio^iovarà 
raccordare al p€nitence>clie que« 
fio peccato ha la maledizione di 
Dio nel Deutorooomio H è di* 
cbiarato di non volere loro par- 
tecipare la fua eredità. Che ol« 
iraggit unSagramento , che nel 
foo (Ignificatoèdetto per eccel« 
knzailgraiKleé 

Contrala MolHzie i^varà. 
raccordare alPenltqiitè « che da 
Dio è roaledtitt;o: che è chiama- 
to per àfuonosiafia abbonMaa- 
zione :chedi Tua natar» ò v4aio 
peggior dellMncefto : che è di 
(jaad ic^poffibile emendazione* 
. Cantra U vùio ne^ndo • che 

4 
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peffioio vien definito da Dio : 
Che Dio, e gli huomiai Io pu« 
nifcoa col fuoco : Che nè pur' il 
Diavolo Toffre d* intervenkvi » 
non che di cooperarvi : Che per 
quello pe€caco Dio cardò tanti 
^oli à mandare il Aio Figliuo* 
io in carne umana : Che la not* 
te della fua oa(cita fé morire 
tu(ci blUmbracuti di quelto 

2Ì0w 

A queSe induftrie potete 
giugner ne altre , come iàrebbe 
mandar* il Peniceoce a recitare 
ogni: di tal numero di orazioni 
lopra quella fepokura , nella 
quale dourà e^e depo^kato ; 
farlo giacere per qu«toiie tempo 
fuplao y eome podo come mor- 
to , e pcAfare al fine ; imponete- 
gli il recidere le occafioni^ii fug- 
gir i;;o»iat U Cttftodir gii occhr , 

0 
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gli orecchi » e la Iify;ua >ìi mor* 
tjficare la gola » maffioiameiice 
il moderar il bere» il dormir du* 
ro»il leggere libridimi » Tudir > 
le prediche* Sopra tutto trova* 
rete efficaciflimo al fìae ciò>chc ' 
liegue • Incaricate al peaiteate . 
yoftroi dedito alla laici via» che 
^elegga un buon ConfeUoro* 
uè lo muti : che gli dia conto da 
quanto tempo cominciò il mal* 
ulo f e le frequenti 0ace fiano le 
ricadute : che almeno ogni otto 

di fi porti alui . che ogni nia- ^ 
lina fabito alzap reciti tr^ Jtve 

«Ila immaculau Purità della 
B.V.C le prometta » che da quel 
punto (ino al corricarti la (èra 
non acconfentirà a tentazione 
di (èniò : la Aeflò. fàccia. 1 a iera 
prima dì corrìcarfi prometten» 

do per. tutu la kgw &no ali *aU 

2ar* . 
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zarC . Qucfto mezzo vi riufciri 
Ccrcdcccci^efficaciflìmo, Deb- 
biamo per fine avvìfàrvti che 
Te mai C che Dio non voglia) fj*. ' 
fte voi reodialcqndelittein tal 
maniera^chcaconfumarlì vuol* 
complice : non vi ardile mai di ' 
farvi giudice a quello^ che ha*- 
vefteconibrce del voftro delitto " 
perche qucdo farebbe un farc^ 
si nella voflira «si neriacorcienr 
xa dei complice il nido ai pec« 
caco* 

* 

% 

Cme dobbanfl curare k co/ciefitie^ 

Jiruplofsì 

A Compimento di quefla i^'' 
Oruzióne frano alcuni au* 
vili, che vi iòmminiftnamo per' 

la 
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la cura delle cofiueoa» (crupolo- 
fc • Nop è altro lo Scrupolo» che 
.uaa vana apprenfionc,cd un*an- 
fio uinore>che da colpa ove noa 
èf ed i (bggeui a ciò chiamiamo. 

. fcrupololì « Oi tale appreaiioacr 
c ^timore tré fòglioao cHère le 
cagioni $ Dio , il Demonio , cl 
naturale teperamentoXo Scru- 
polo,ehe daDio è cagìQaato^oó)! 
fooi eflère a tempo lungo « iuoi'- 
cflìre a/Hne"di purgare, ed uìnf- 
liare ranlma , c talora inpuni» 
gione di alcua difetto. I«o Scru* 
polo cajgionatodal Demonio porrti 
tà feco turbazloAe , ;inquiecitu« 
dine I impazienza, e dallo fìe(7b 
è indirizzato aineuere Inanima 
indiTpera2iope.L*ultimafe più. 

: upiv^riàiecagioneèUtempeù« 
mento timido , e melanconico :. 
Quando lo fcrupolo ha in^queuq 
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la radice y appena mai rialce lo 

fradicariodalla cofcienzalperfec- 
camence.^Grindicii da difccroe^ 

- reuao {crtip(ilo(c>(biioil npa ac% 
quietarfì a veruna iragkMie t tta\ 

. oprar perturbato f un continua 
mutarfi di parerciher giudicamo 
.do edere lecita, una cofa » hora 
21^^ an temere che ognt«ofà (la 
peccato 9 e fimili . I rimedii 
no nello (crup il ) oraiiioae j ed- 
obedienza • Gridi lo fcrupoloià 
al Signore con ince/iànti cUmo- 
ri 9 e confidi al difpetto de* fuor 

< ^mori di confègulre ajuco,c £a^' 
luce 9 e dica con tutta ^ìJuc4a*1^ . 

nust non fi àanchidl pregare, e 
confeguirà la bramata pace del 
etiorc . Quanto aU* obedicoia 
iàteli capireiche Dio vvole, clia 
egli fi pegoU giufta a giudizio dii - \ 
• ' ' ' chi ^ , I 

0 
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chi io luo^o fuo lo regge ; e che 
però habbia ftfupoloa oonobe* . 
àire^coiniBCtUfido imi certo ma- 
camento » per non. incorrere in 
ua&QU(ilco«Noii permetta mai 
che ripeichi cuOt aaticbe nella* 
iua co^ienza. Qnasdo vnol l^r« 
Vi lunghe narrazioni delle lue 
ueceiCcà » fatelo tacere ;.e quan- 
do dice>^he non s'è /piegato», voi 
ordinateli t che non4)affi più oi« 
tre. Ordinateli altresì , che epe- 

ri contra lo fcrupolo* Non lo la* 
iciate cun&flares (e non di quel- 
le £oiè» che f(Haa dubbio potreb- 
be giù par 'e (Tè re peccato . In dar 
quedi rimedi auvertite di farlo 
' con tutta iranchezza* Se poi au- 
veni(Ie> che trovando lo fcrupo- 
iufo con alcun lucido intervallo» 
^ Viriufciflc di pprfuadergli il fuq 
abbaglio» &tegliel.oregiiìrare io 

car- . 
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carta , onde pòfla nelle Tue pe.r- 
* picfiìcà chiarirli » che la turba- 
. 2.ione ] .) ^ era V vedere , mentre 
altro gli (Uggeri (ce da queiioiche 
conobbe /paffionataìnentc per 
vero . Sopra tucto non permet- 
tete mai ai uollro penitéce^cru* . 
pololo il far nuovi voci , anzi (e 
ne ha vcìTc facci , commutateli 
ò difpeafetcli , giufta la mifuia 
delia facoltà j cae ne ha vece • 

Come debba por tarjt il Confijfjté 

mila commuta?èUne » i di* 
V fi^nfa de' Vm. \' 

s- xvin. ■ 

C'^On quella opportunità noa 
>doviamoommettcrcdidar* 
vi alcune notizie intorno alla 
commutazione , ò diipenfa de*^ 



» 
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Voti r E primicfamentc dovete 
fipcre in occafionq,di Giubilei 
90Q eflcrvi facoltà di difpcnfarc 

cioè dì cotti tuire altra azione' in 
vece della votata , ugualmente 
buo0a:quella bontà però dove- 
re miiuràrla raoralracnce iC re- 
ativatuente ; moralmente, cioè 
che prudentemente 11 giudichi 
iiguapJiare l'opera di nuovo in- 
giuntai la bontà deir antica vo- 
tata;rclativamcn£C,cìoè haycn- 
do "riguardo all' uUle ipirituale 
éel Penitente . Certo che fe uno 
hà £itto voto di peregrinare a 
S.Niccolò di Bari,e chiede per. 
mutazione » fe gì* inglongete la 
fi^qwcnza menfualc Ideila Con< 
feiSone , e Cgmmunion per un 
tmu^ voi gringiongete un'ope- 

razione meil ciiiagiai*^ t * 
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ù f ma però molto più utile del 
pcrcgrinaggio . Per non errare, 
ofiervate alcune «ircodaoze, 
cke fbgliono rendere più pregia* 
bile la. maceria del votp:La prl* 
ma è il motivo » cke li bebbe 
in £irlo ; la feconda la penalità» 
che feco porta ; la terza Thono- 
re» che a Dio se viene; la quar* 
rutile (peciale» che ne prove- 
diva al votante; la quinta il di* 
ipendip ) che vi pativa : ponde» 
rate tutte quelle co(eifacilmen« 
te vedrete , di qual volore deb-* 
bano eilèrc le opere $ che dove«* 
te ingiugnere al Peniteoce per* 
materia della permutazìonefelie 
Chiede •£ quello Ha detto della 
commutazione di que* voti» chi; 
hanno per materia a£Ztoni)buo« 
ne sì ih atto » mà non connotati* • 

Xe di habito. . • ■ 

Al 



/ 

% 

•» 

I 

Digitized by Google 



$4- 

Altrc materie vi^)no,chetcn- 
clono ad influire nelT abituale 
coùfc gu'm^mo della /àlute fé? 
■ coodofè» Siavi di e/èmpio un 
gio vdfie » che habbià £ktco voto 
di non toccare donna » che lua 
Q0J1 Ja • O cbe q.ue(ia voto gli 
4 di freno , e però ben« y c ipe(^ 
io Io contiene dal traicorrere in 
ecce tu di fenfo'y ò nò; fc Io con» 
tiene ^ non glie Io permutate k 
verpo patto; iè non locoatieoet. 
permutateglielo f perche così 
mn la /gravarete dal peccato- 
locrtale di fornicazlope, Io /gru- . 
vcretedal fagriiegio • E tanto 
badiha verdetto in ammaeflra- 
mento fuccinto de* Confeflòti 
nove! li > acciocché giovino col- 
la (anta amminiiirazione di Sa* 
gramcnto si nece0àrio f e prò- 
éttevoie a'ièdeii > e iì aiCcuriao 
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àìnon nuocere alla ptopcja lo« 
ro iàlute . Sappiamo di haver' 
oaiineffinon pochi altri avver- 
timenti fCbe fèrvircbberomi* 
rabilmentc airintcmo ; mido* 
vendo /crvire alia brevità deli» 
lettera 9 habbìama dovuto eoa* 
fidare j che lo Spirito Santo» col 
di vino fuo magifiero, dictbiu éT 
Juggent voèif mi$is • Così io 
Supplichiamo con ogni caldezza 
e nei /koto Aio nome paterna- 
mente vi benediciamo • Oat. in 
Beneventa.dal noftro Archiepi^p 

icopio t qu^ftc^di ludà Genoa* 
aajo i7oi« 
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TABELLA D£' CASI 

é 

Rijervati, al Somm Pmtefice 
Romano t$eHa Bulla 9 detta Xn 
Cisna Dom ini, xb»ogHÌ P am- 
eba dover a leggere alP spolo ogni 
Giovedì SantOidoto che bave* 
rà rìpcjlo if agro fatiti^ mijlerì 
' vd Sepolcro* ^ ^ 

m ' 1 

S. XIX. 

/ 

■él 

I fcoiriunicano^ed ana* 
tematizzano gli £re* 
li£à di qualunque fetta )i ^uto^ 
t\ degli fltefii, que* che leggono, 
jsngono , ò.ftaàipanoi libri de! 
lEQcdéfjmi 9 e gii Sciinaatici. 

% Que*» che appellano dal 
Sommo Pontefice al futuroCd* 
cilio , ed i loro fautori. 

^. I Corfari « ed i loro ricet« 

tatori » e fiutori» ^ 4 
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4 Qiie' j che rubbaiio'benidi 
qualfivòglia forte de'ChEiftia«., 
oU che han patito naufragio, an- 
che fé i medefimi beni fi fodero 
trovato nc'lidi . 

5 Que', che impongono nuovi 
pedagi , e gabelle , ò pure che \\ 

accrefbono. 

6 Que' , che felfificano lettere 
Appofiioliche > òiuppliche» fe- 
gnate da chiunque ne ha l'auto- 
rità; e que*, che falfàmente pub» 
bllcano le^tterc Appofioliche. 

7 Que' , che portano arme» ed 
altre co(è idonee* all' ulo della « 
guerra, a' Turchi , e ad altri nc*\ 
mici del nome Criftiano , e que' 
che partecipano a* mcdefiipi co« * 

ie apparteiètl alIaCriHianaRé* 
publica in dannodc'Crid^anì. 

8 Que'jche impedifconoeolo» 

ro> che portano a Romìa vittua- j 

È ' glie. 



.1 

-.1 



! 

il 
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glie 9 ed altre cole nece(!arie • 
S Que* 9 che coITopera loro>ò 
d'altri ofFendono coloroycbe ve- 
gono alla Sede Apoflolica , ò ri- 
. tornano dalla à2edcfjm.a:e que* » 
che lenza giurilclizione trava« 
gliafio coloro sche.dimorano io 
Curia. 

jo Que*, che offendo n^i^li an- 
danti a Jloma } ed i petlegriai » 
anche commoranti in Roma i ò 
che quindi ritornino • . 

l i Que',che offènBono i Car- 
dinali dellaSanta Romana.Chie- 
ik ,cd ajtri Prelati . 
^ .1» Que' 9 che per Te, ò per al- 
tri offendono coloro , che Ticor- 
. ropp alla Romana Curia per gii 
loro nego^j. ' ^ , 

Que*f che appellano dal 
gravame i ò dalla futura e(ècu- 
^ zìont delle lettere Appoftolichc 

alla 
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alla laica poteAà • 

14 Quc*) che impedifcoop Te- 
•fecuzione delJe lettere Appo- 
floliche , ò d'altre fpcdizioni i^e 
. que* > che proìbl(coaoraodare,a 
£oma ad impetrar grazie* : 
. is I Giudici &colaritche tra g« 
gono le perfone £cclefìafìiche a* 
ìuoi laici tribunali;que\ che tol- 
gono la libertà £cclena(lica » ò 
la perturbano lo qualche coià • 

I ^ Que * > che impedifcono i 
Prelati j che non fi fervano del- 
la loro giuriidizione, e que*» che 
sfugenda i giudici] loro»e deco- 
ro delegati 9 ricorrono alla Cu- 
ria iecoiare» è decretano con tra 
quel! i ; ò coloro 9 che a tal i cole 
prcftano ajuto- • - * 

17 Que'9 che ufurpano le giù- 
rifdizioni della Sede -.Appodolf- 
ca > e di qualsivoglia Chiefa » è 

E a ^ che - 

m 

* ' . ' Digitized by Googl 



lOO 

che ne (equeArana i frutti» 

1 8 Que\ che impongono deci- 
ine>ed altri peil alle perione £c-, 
deiiaflicbe valle Chie/è » a*Mo» 
na(i€f i « ò anfratti de* medefiiRN 
15 I Giudici iecolarijche s'in- 
terpongono nelle caufe capitali, 

ò criminali cotra le perione £c« 
cledafticbe. 

' ao Que* ) che occupano beni ^ 
ò terre della Chiefà Romana , e 
que*, che ulurpano le giuriidi» 
zioni della* medeHma» 

^ £'a[folu^ione àc' Judit ti caft è 
rifervata alJolo PùmeJkeye quer^ 
€bé prejumom di ajfoivergli fono 
Jimunicati^DehkdìJo bavere quc^ 

Jla taàelia tutti i ConfeJJori Se- 
coUtri i e Regolari • 

* • - • ■ 

^ ■ - - , 'Al' 

IP • 
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Altri Cajt rifinisti al S$mm$ 
Pontefice fuori della SoIU 

« 

... • • 

I La violazione della daala« 

ra delle Monache a mài fine* 
a Quc', che mettono violentc- 

mece le mani addoiToa'Chericj. 

, 9 La Simònia j::jeale fcienceme- 

contigua. .. , 

s 4 La Confidenza Bsrfl^'ficÌAle . 
' / Que'» cUepi'ovjcaftOie ftin- 
no duello. 

4 La violazione della immuì* 
Dita £ccle(la(lica incorno a que*j 
. che rifuggono alle Ghielè . 

m 

m 
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TABELLA DE- CASI , 
l«^isoIu2ik)fie^* qtìali rirerba %. 

* • 1 1 

te 

4* f «4/1 non ì anneffa 
la Scomumca* 

» 

' i. T A bedemniiflfCotFaDio» 
' Jt>c la Beatiffima VcrglnCf 

per qafcheduna volta 1 c contro 

agli akrt Sàiìiper quattro Volte» 
% La trafgreflioae ccflpabile 

ddle" Fcfte i per fèi vok^ * ' 
^ La fraude delledecim^ , e V 

irapcdimenio della foddisfazlo* 

ne del le m ede fi me. 

' 4 L'homicidio volomario,^» 

sì rifpcttb agli uccifori 9 come 
anche a'mandantì, ò configlian- 
ti.» e quedo fr* intenda anche per 
.i'iionaicidio procurato per vele- 
, * no: 
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no: beiKhe non fbfle iègiuco 
fetco. 

' s V aborto delièto aoimato^ 
bcQclie loUmeote accentato* 

6 II tagliare f ò fkliìficare 1^ 
manece^ ed anche il dare ajucoft 
e favore a taU cagliacori > e fai* 
(iiìcatorL ^ 

• 7 . La recensione in lecco delle 
creature , prima dì haver com* 
pluto ranno. 

Z II conc^binatQ pubblico > ed 
anche priviiio ( quando però il 
penitente almeno per un me/è 
avanci la Confeffione non (è ne 
iàràadenuto. 

^ X'ince^u in primo % ò /èc^n.* 
4o grado di jconfknguinicàiò af- 
fioicà t ed il commercio carnate 
fra le perfone 5 che hanno con« 
crac td'Pareacela fpiricuale». 
io (oàom 14 per Y uno 5 e 

£ 4 per 



. per Taltro feflò, per ufo ; e la 
beliialità per.ciaicheduoa volcab 
' I I il tacere la verità ,ò depo* 
tìfreìVÙLÌfoin giudizio; anche 
lenza pregiudizio delie parti i ò 
del Fifeo. ' 

la 11 non (oddisfàre alle Mo- 
nache le annuaIitàdovuce3(]ua^ 
do vi (la (lata (a richieiia delli 
'procuratori de' Al oniderii. 

■ 

Cd(ì a quàli è amejfa la ' 
Scomunica» 

i T ' Abu(ò de'Sagramenti» 
jLj e delie colè Sagramea» 
talu 

a L'impedimento dcir ufo del. 
Santo Matrimonio;ancorche lo« 
lamente attentato i ò comanda- 
to » ò conngliato 9 con malefizj t 
fa&inazioni > ò altro > ed il non 
. - ' - de* 
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denunclarn li predetti da coIo« 
rd 9 che ù iànoo • 
' ^ Le iogiurie gravi 1:00110 a' 
Cher ici ia loro prefeasa. 

4 II furto con circodanza di 
(àgrilegio. ^ 

5 L*iQfegaare>ò il tenere» aoa 
efler peccato» ò non e^Ièr obbli- 
gata alla refiituzione chi taglia 
le monete » ò le fàlfica . 

6 II non rivelare due med 
i Legati fatti ad fias caufas\ £d 
Il trattenimento 9 un me^ dopo 
richiedi, della (oddisfkziione dcj 
medefioìi Legati . 

7 L'occupare» il trattenere » ò 
non rivelare qualfì voglia Arte 
di libri, ò ((:rìttur.e appartenen* 
ti a Chlefe, e Luoghi Pii, per n« 
porgli neirArchlvio ArcivefCQ« 
Vile • 

% Ilparlare^colIeMo(iache»,ò 

E ir Edu-, 
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Hducande iènza licènza • 

9 Per gli Medici . Il vifitare 

per la tcrz^ volta gPinferaij,ch«5 

non (òno conieifati (ògraiQfnul- 
mente, 

I o Per gli Gùvernaim lai€i • 
II non proibrre agli /comunicati 
il praticare liberamente» efleo* 
dooe richiedi da'Parrochi» 

I I Per gli mede fimi y ed altri 
Mémijìri della Corte fecolare • 
Non (blo il proibire a' laici », ò* 
impedirgli » che non fi efamiDi- 
no nella Corte Eccleda^lica itn^ 
za loro licenza >9 (^ ebe è fimmi< 
ca rtferhata al Papa ) ma anche 
il concedere a^ laici detta licen* 
za:quandpla cercano Spontanea* 
men^ iènza riprendergli k Tad* 
dimandano. 

I % Per gli laici Economici Ret* 
uri , i priori j' i Ammnijlratù» 

r'h 
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ri , 3 Maifiri (^me qui dicono y 
di Cappelle fCo»frafer»ite% t di 
quaUìfia Luogo Pio . Il far con^ 
tratti I cenfu^rei ò rinveliir da* 
nari » ò vendere auimali di detti 
Luoghi Pii j ièa&a licenza della 
Corte Arcivefcovile. 

ly. Per gli mede (Imi • Uricufà^ 
re di dare 1 conti delie loro aai« 
miniftraztoni, quando di ciò loa 
richiefli daU*EininentìffiraioA.r- 

civelcovo . 
Avvertafì che non fono comprejl 
ne'fudeiticajìi fancifUUte le ftkU* 
ciulhfcbe per anche boff com* 
fiut9 i quattordici anni • 





£ C T A4 
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Tabella cénsur ar um 

te » 

Qua irf ISynodis tam Provìn* 
cialibus ^ qu4in Dìmefynis • ' 

Ab Emiìi. & Reverendifs. Oo. 

M 

\ 

D.¥r.Vincetio Maria Ord.PfX- 

" Card. Urnno ^ Archicpi- 
fcopo Beneventano cele- . 
braciai evulgaacur. 

A 

ADmhiJlratorei Locorùm 
Piorum abfqUe jfrcbfepi', 
fcop^Us Curile licenùa « cantra* 
Sus^enfus^ aut inveflituras bit: 
porum focietatìr fecerint ^ /ivs 
ammalia vendiderìnt s è* ds ai" ; 
mimjlrati9»e rationem reddere " 
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fintentiam Arcbiepìjiopo refir* 
vatam incurventi in i.Syaxapi 
II. pag. ao« in ^« Syn* iit. 7. 
V. p. 10. 

* AdminiJlratQres Locorum Pio* 
rum dijiriòueutes dotes i fine le^ . 
gato f f Multate Archiepifcopi 
ex€mmunicatÌ9nif htta fintene 
tia pfsnam incurrunt ; ^.^Syn. 
/. II. cap.v» ' ' " p.iz» 
Adminifir^tores Locorum Pio* 
rum 9 & Benéficiarii detinentes 
tenui d depofìta àpud y? , & non^ 
apud tertiam perfori am , excom* 
municantur ipfo faBoX in io* 

^ Adminijlraiorèf Confraterni" 
tatum \ Locorum Piorum depofi* 

' ta in jEde Jacra cujiodienda non 
deferente,s ab ingrejju I^ccleRfi 
ìnteriicuntur vin.^. Syn, tit.H* 

cap. V. ' . . pa^* IO» 

Adi 
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■ Admnrfhratores Cinfraifirni.* 

tatuai ncufantcsrtàierefuarum 
0dmimJìratÌQ»um ratimem^ ex* 
tmmunicatiQms pétnam mct^r^' 

àf M 4f à» Jpp* ^ fag* i 0 4» 

BjìUiwr /ti/c ASuariì jus fu* 

tes % quatenus , cqhìuSì prcj 
iìum, èi lucrum faciant cum iif% 
fui ammalia babeli %Aaaibema* 

tati abfolutiùm priva» tur-, in f* 

Beneficiati babitum, & ton/u^ 
rat» decentes nm àeferentes JUis 
hjmeficiis ipfi faSo priva»tiér:itA 
i.Sja»cap. I j. pjtg. 1 7* 

C 

CAmpana nouìa.fufifi » »nH'*^ 



k • - 
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9/ III 

campanaria fuk pana mcmmaur^ 

nicationìs refervata ArcÌH§pi» 
Jlopo prafcribitHnìn 6. Synxap. 
^. ^ p^*9^ 

cUJìa interdicìtur. - ihii% 
Canonici Beneventani fufpen^ 
Ronis panam incurrmt » li inee'^ 
dentes t>er Chn$atem eerum dex* 
teram igmhilibus cedunt : i> 9- 

Camnici mn fervantes Jecre* 
tum de rebuf aSis in capitulo r 

ipjo faSo fuCfenlkum imurrent 
Jn.Àpp.i. Sjn. pag»74* 
CeUbrans miffam^^ fuà mà/^u 
in iibr» fatisfaàiùìtum mijjarum 
iììam non firibin vel i <mtra »f 
celebrans ^ & prò alio mìjfam 
kbratam Rgnatiambo p^namfu^^ 

fpenRmis a diurni ipJi faSo in^ 



Uiyiiized b; 



II» 

Cierici docmtes muiieres ^arte \ 
legendiy fcribéndiy cantandiy &Cy 
abfque 4rcbicpijc opali licentÌ4 
infcriptis yfufpenjìonis pa»am , 
incurrunt:inJlpf.uSyn. p^72,* \ 

ClerÌQÌ communìhus vejìihus 
induti in eboro ajjìjìemesié mìj^ 
farum fokmnia cèlebranti refpo» \ 
dmus a facris minifieriis ipfi 
JaBo fufpendmtHTi f. Sj». c. | 

Clerici omnes laicalis officiimi'- 
nijierium exercentes excommu* , 
nicatUnifubjeSiJìuntiin 6.Sjxi. 

cap.iu ' ^ . paggio. I 

Qonfeffarìl Je'cuìareSiConJeJJto* \ 
nesin Ecclefia excipiemes Rne. 
wjie talari » fupsrpelliceq % fto\a 
violacea % & èirretif V ab audìe»*<^ 
dis confejj^onihus ipfi faSo Jìi* 

• * . Con* ^ 
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• Confejjarn tam /eculares, qua 
Regulares muUerum C(Hffij[Jio»eìf 
fra ter quam ex cratibus confefm 
fioHalis fedis excipieatesf ìpf ì fa* 
5o ab officio Julp^nduatur. ibid* 
CQnfsJfariì abJoive»tes Cùnd$i» 
Sores fuper damnis datisy cortve» 
Tiientesi cum pojjefforibus pe cudii% 
&jumenth » ut foluta certa pe* 
cùnià tìnt ìmmuHts a pana $ a 
conjeffionib^f audiffndff fer an^ 

num fufpendmtur x in i. Conc* 
/^rQV.cap.u ' pag.i I2n 

• ' Cunfratres Confraternitatis 
pulii ter ere 3 (Ci lì Cappa % vel/ac* 
€0 vcjìiunturiexcommunìcanturi 

- Onfratres tk&hnm offif ialiu 
co ar Barnes potejiate ImM iipfi 
faUo excmmunicanturvìbicap^ 

14.* • V^g' IO- 

Confraternìiatu»^ Officiaks^ 

" exerz 
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exercentés fua munera ^ Rae ap» 

carii Gtmr-alis ipjo JaSo ìs^qm* 
mumcatipnemimurreitu tbu 
' ContraBus , liitrtUìcatìones 
humup4ti fub excmmunkajior' 

D 

Dlae^m ofkU DéVfimi tempM? 
raki Apem, capti Jlam^ 

ipfo fa^érp^cpam fufpenJUnis ùtt^ 
turrennin i. Syf9% capAi* U*^^ 
Omini tmporalesf Rve Èar$* 
ms expeUHis 0b OreUhandis^ (ì^ 

cbiepìjcapum fi 0nfsra,tj(t » 

fftppUa^ libelks firmantes 3 vel 
vtrb9 annmfites^dut bac drre in 



/ 

/ 
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frmàtùrum parentes JevUntcs : 

ECcUffi€ PancbUles , qua pr9 
eerumjervim Clsricum non 
hahetti » i»t€rdica»mr ; i» Appf 

Ecckli4i, & Oj>peIU ud ènti* 
gma Domimru $empcralium ah - 
fque Arcbiepifcopi Ucemia app 
ma fanti imrdkuntut : 

JEccMa Parrocbìaìes uhi fa,' 
piatii pra Clerico injerviiwtet? 
iicuniuriin ^.Syn» fag*ì.ì* 
£c€le/ia ubi reprafi»eaeÌQ»es 
ftiamjacra Jìevtiinterdicuntur; 

Ecdi^afiiii^fimpaitauteijiuà» 

ter^s ad obti^enda M»eScia 
communicationif patta inmdan^ 

tur in z. Provinciali Onih 
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€Ap» I. p^g'ì* 

' Exammatores Ordinandos co* 
mendatias ijjtfis deferentes f Ar^ 
cbìepiJcQpQ mn denumi^^mes Jli* . 
Jpeìionis panam ìpfo faSo ìncur* 

LAieis •mnibus limulatas » é> 
dobfas donatìoties in favo* 
rem Eceie/iafiicorum prò puhli» 
€is veSìgalihus defraudaudi/ fat 
wntes, » eoGcommumcatioftis p^^ 
i$a proponìtur : in Om^ Pmi. i. 

' Ludi magtjlri fcbelas exercen^ 
US y anteqiiaoi ab Arcbiepifcopo 
' examinati fuerint » è' fidei prù* 
fejjìonem non amijèrintyab exer» 
citìt fufpenduntur » i^tontùma' 
€is exc 'ommumcaiionis pana co^ 
trceriJeb^nt t in i.Conc.Prov. 

€ap* a. p^g*^ 
V:^ Ma* 
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Ti K AtrìmmÌA conJummaMies i 
xVi & ftgna virginitatis 
quÌYentes dignofcìnre , tam jponlty 
quam eorum coìffanguUiei exco^ 

$aj^»z. fag.if. 

Matrtmonìum ceìehrantes^ co* 
felkndo Parccbum dolose ad ajjt* 
fiendum 9 ipjo fi So excommuni" 
tati i»telligumuri t( ducawui» 
ccitium pée»a punimtur lin io. 

S^n,cap. I. pag*l4p 

ctpe firn diheiiti fub pinna inttr* 
diUi iìlim aitar is 9 feu minor ì$ 
cappelf^y in qua ficrijìcium cum 
cSSu peraBumJfucritlìn 6*S;^n* 
cap.^/^ ' pag'T* 

MulieresyqUie fcijpe comasyfà" 
iiem deturpata » uluUtu > il Is* 
(r i mi s fiera adjta (omplent in 



uiyiiized by 



ipfa EccU/i4 l f>f£rejfu ipjìus, 

EuUB^ merdiimturiin z.S^». 

OB^dìnandi fupplkes ii^iUf 
Dminis temporaUhusJìve 
Bar^ihus fuis ùfftrentés , ut li- 
cemiam accedenti ad Àubiepi- 
fcopumyUt ad ordwes pr^mov^atf. 
tur (iiineant i excemmtmkMU' > 
nis lahe fenie^tUp^Mfuniuf^ 

Ordinandus y qui kt defignaj 
tione fui patrmonii fraudem 
mimi ab ordine fufcepto fufpen^ 
diiur.è adfufiipieadsf incapax 

redditur : in i. Cm^* Pmvinc. 

€ap.r. t"^' 

I'yjreifies ^ è Dmìnì ^ qui per 
guhque vUes filiosfmsy fu- 
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ari 



r 



Digitìzed by Google 



Sriìiém addìfcendam polì pratf^ 
diumiì» Varochialem Ecilejtam 

mittcre fieglexeriat, Ecclefia 
grejfum intcrdkuatur : in uS^ 

* Paretes ultra ires dhs infM* 
4cs recens natos ad Ecclelìam fa» 
xro fonte ahluendos mn defìren* 
HSf ipfo faUo excommunicanturt 

in a. S;ytt. f^&'S* 
' Parocbi » ad dinu»ciatÌ9nei 

matrìmomor^ìpratermlffo exa* 
mi ite conjugum di nofir^Jìàei mi'* 
fieriis » devenientes ^ JufpenR^nit 
pétnam ipfo faS^ incmrenilin 
Syff* paggio. 

Parodi non denunciantes fy-» 
turos con'iuges pjì cmtraQa fpom 
falia lìmul iMÒitantes 9 dt ad uU 
Urterà in mairimonitm procede* 
ies ; fufpenttonis piena ipfo faS^ 

'funimiurUn i .Synx.f. 

~ " Pa 
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Parocbi CaphùlorumPro^ 
curatores prò Arcbiepifcopo ^ vel 
prò qmlibet ConviUtatore quid 
fièariorum ementes > vel offeren* 
.Hs Jumptibus vi/ìtatotorum ipji 
Ja3(f JufpenfÌQnis pasnani imur^ \ 
raffili» i.S^ff, pA3* 
Parocbi nojt Jìdeliter referen* 
• US Arcbiepijcopo defeSus Cleri* 
'Ccrum in fua Paracia degentium 
cìrcajreguenttam SS. Eftcbari^ 
Jiiai Jufpen/lonif panam incur^ 

4 fafocbi dante s pacemjine prò» 
injìruwettto y & Clerico fu* 
p^t pelliceo ìnduto fufpeltonis p4^ ■ 
nam incurrentiit^ 2,.Syn. ^. S • 
' V Parocbi non vernm tejlantes 
vita i & morièus Ordi^andù* 
rum fufpenfloms panam ìpfojor 

So per annum incurrsnt : in 

-Par9* 
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rum in, vutrièus ahuRhus Jler* 

tereinveniunturfufpenjtmu fét^ 
na imxcufabiles reddtmtar f im 

rem Curiam Arcbiepifeopakm di 
m^riuis ahìnt efiat is ipfof4Sù À 
dimms fujpet^autién in ^^j9u 
€4ipM»* pag^ li. 

Parocbi non deferente: ad^lr^ 
cbiepifcsìpaUmCuriamnmiMflre* 
nuemtium Jumera i» pri^i4a. Pjf^ 
r^iia £ufbarifiiamripjh Ja8o i 

Mmnùfufpenduntur: in ^.Sy»m 

Parocbi ret^'nentes je^uUuem 
fr^Cieriiif P^nbiaiihmet ipfi 

' Parccbi 9w indiei»us in fuir 



« 



mrrentef ad irswum , fufpet»* 

taf 'Uff. f'^» 

Presbiteri qui Juperpeliiceo 9 

L2ji ^ I^Jma^I m^mt /^^m« dXUH 



R 



temporaìitur, Dminis in E€€Ìe^ . 
Ba % Vii privati Oratorii ingref 
fu dfperjforium p^rriguntifuffd^ 
ffope a divimsipfofa&einmdA»'^ 
tur : ia%*Syn.cap,un^ f .8» 

Ecipientes ùnera perpetua 
^ , mijarum ahfque licentia 
'Jtrcbiepifiopi , vel ejus Vìcarii 
f&fn€T4lis,ah ìngrejjii Mccl^ €9 
ipfi inuràicunturiìn OncMprov» 

€aPA^ \Ì*'^f* 
Reaoref Makfiarum permt-^ 

$$nus /ùpeìle^iim ab aiU^ hme^ 
iki ah Archiepifc9fo, ipft 

féiS0jH/henfi<iffc a divimr trren 
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Regulares Confejfarii cmfsf^ 
ItQncf excipien$is (ìh9 babìtu fui 

' fufp^^fi^nVs ah fffkio incurruntz 

tana dea SanSa t$ù» fumiHteti 
paua^Utratu Arcbiepìjcopi 
frcenturiìn x.Syn. pag.f. 

Retfacro ufui adbibenda , fi 
pùn ab Arcbieptfiopù , fp^/ a Re* 
gularium. SHperhribut^veì Ab* 
'hatibus fuerintbeneiiSa ^ k fa-^ 
tris mimfierìitfufpendmtmùn 
i.Syn^ pag.iìi 

SAmiùtet aàmìttentes laìcir 
ad mimjleriu«^ miffarum yS- 
lemnitim , etiam cum coita t ipfi 
faSo panam fufpenfSmis incur" 
rentiin jipp.i.Syn. . -pag.^o. 



J^4 * \ 

. ' Sacerdites celebrantes etìam 

in orauriis privaùs > facris in^ 

àuti y Domini s temporalibus in* 

clinantes ante , velpojì mijfam » 

ipJofaSo erut Jtijpenìkh ^*Syn* 

Sacerdotis (elehrantes in ba* 
httumn talari% ipfo JaSo fujp'é" 
(ìonem incurrem^in 4Syn. p^^9* 

Saccrdotes latini gracù more 
celebrantes , i$ Graci laiinù ritti 
celehrantes perpetuo fufpendtm* 
tur a iivìnìs : in Cene. Prov. i» 
cap.6. pag.toZ. 

Sàccrdotes omnes ante Domi* 
no f tem f orale f aperto capite fi an* 
tes ipfo faSo panam fufpen/ìcnif 
a divini f incorrenti ini' Syno' 
dus. . pag.\%* 

SacerdosrecenfproMotufiqui 

prò primo /acro /adendo in prò* 
pria domo facra induit paramene 
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